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1.  RIFERIMENTI NORMATIVI E NATURA DEL DOCUMENTO DI PIA NO 

NELL’AMBITO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

 

Nella parte introduttiva del presente Piano abbiamo  già 

evidenziato che in Lombardia il riferimento normati vo prìncipe 

per il governo del territorio è rappresentato dalla  Legge 

Regionale n.12 dell’11 marzo 2005 e dalle numerose sue 

successive modifiche e integrazioni. [1]  

Secondo quanto dispone questa legge, il Documento d i Piano 

costituisce, per i Comuni della dimensione demograf ica Pieve 

del Cairo, uno dei tre distinti atti fondamentali d el Piano di 

Governo del Territorio (PGT). Come tale è quindi do tato di una 

propria autonomia ma anche di una particolare relaz ione con gli 

altri due elementi della ‘triade’ PGT, che sono, co me ormai 

noto, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole.  

In sostanza, volendone definire in estrema sintesi la natura e 

i rapporti rispetto alle altre parti di PGT, come a d esso 

assegnati dalla citata recente norma regionale, si può 

affermare che: il Documento di Piano  è quella sezione del Piano 

di Governo del Territorio che, a seguito di un’anal isi generale 

del territorio comunale e del suo contesto, fissa g li argomenti 

guida della prossima e successiva attività di costr uzione del 

paesaggio locale, dettando altresì gli indirizzi pe r i due 

restanti atti (cioè il Piano dei Servizi e il Piano  delle 

Regole). 

L’articolo 8 della Legge Regionale 12/2005 precisa in modo più 

approfondito i contenuti essenziali  di tale Documento di Piano, 

stabilendo a grandi linee quanto già sopraddetto, o vvero che: 

al suo interno deve trovare posto una ricognizione allargata 

del territorio in oggetto, e poi, a seguito dell’ap prontamento 

di tale quadro conoscitivo, esso deve fissare gli o biettivi e 

le modalità di salvaguardia e di sviluppo dell’ambi to Comune, 

nonché determinare le politiche di intervento per i  diversi 

sistemi funzionali e individuare puntualmente gli a mbiti di 

trasformazione. Di fatto, in brevis, il Documento di Piano si 

suddivide quindi in una parte di analisi territoria le e in una 

parte di pianificazione strategica, che sono entram be 

                                                 
1 Cfr. Legge Regionale n.12 del 11 marzo 2005 (“Leg ge per il governo del 

territorio”), pubblicata nel Bollettino Ufficiale d ella Regione 
Lombardia BURL n.11 del 16 marzo 2005, I Supplement o Ordinario, e 
s.m.i., e successive modifiche e integrazioni.  
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propedeutiche alle particolari specifiche designate  con le 

altre parti costitutive del PGT. 

Vale infine la pena notare che, proprio in ragione di questa 

suo carattere generale e preliminare, il Documento di Piano è 

dotato, per quanto esplicitamente scritto sulla leg ge regionale 

lombarda, di due altre caratteristiche che lo diver sificano 

rispetto al Piano dei Servizi e al Piano delle Rego le: 

anzitutto non ha valore giuridico sul regime dei su oli  (la 

conformazione dei suoli è stabilita da altri strume nti previsti 

dalla legislazione regionale, che sono oltre al Pia no dei 

Servizi e al Piano delle Regole, i Piani Attuativi,  di cui 

all’articolo 12 della LR 12/05, e i Programmi Integ rati di 

Intervento, di cui all’articolo 87 della stesa legg e); (LR 

n.12/05, articolo 8, comma 3) e in seconda battuta deve essere 

verificato e aggiornato almeno ogni cinque anni  (ancora LR 

n.12/05, articolo 10bis, comma 2). [2]  

 

Riassumendo: dei due grandi pezzi che compongono il  Documento 

di Piano il primo si trova nella precedente sezione  del nostro 

PGT, la quale comprende lo scenario di conoscenze t erritoriali 

su Pieve del Cairo. Lì sono infatti esaminati i var i aspetti 

salienti dell’attuale territorio comunale e del con testo 

lomellino, affrontandosi estesamente in quei capito li le 

tematiche di carattere sociale ed economico, le ind icazioni 

degli strumenti programmatori e pianificatori sovra ccomunali, 

le prescrizioni dei vincoli in atto, e inoltre le a nalisi sulle 

componenti della rete della mobilità, del sistema u rbano e 

extraurbano, e soprattutto del paesaggio agricolo, anche 

mettendo in rilievo i valori e le criticità present i. 

Il secondo pezzo del Documento di Piano, che qui vi ene 

illustrato, sviluppa invece lo scenario strategico e le 

determinazioni di Piano secondo quanto suggerito da ll’articolo 

8 della Legge Regionale 12/2005, nonché ulteriormen te 

approfondito nel secondo capitolo delle Modalità pe r la 
                                                 
2 Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: arti colo 8 (Documento di 

piano). Comma 3. Il documento di piano non contiene  previsioni che 
producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli; articolo 10-
bis. (Disposizioni speciali per i comuni con popola zione inferiore o 
pari a 2.000 abitanti) (articolo introdotto dalla l egge reg. n. 4 del 
2008). Comma 2. Il documento di piano, il piano dei  servizi e il piano 
delle regole sono articolazioni di un unico atto, l e cui previsioni 
hanno validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. Il 
documento di piano deve comunque essere verificato e aggiornato con 
periodicità almeno quinquennale, anche al fine dell ’adeguamento della 
programmazione attuativa.  
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pianificazione comunale, emanate dalla Regione Lomb ardia nel 

dicembre 2005. [3]  

 

In sintesi: Il Documento di Piano, ai sensi della r ecente legge 

regionale lombarda sul governo del territorio (la n .12 del 

2005), è uno delle tre parti fondamentali che costi tuiscono il 

PGT e ha caratteristiche proprie e distinte rispett o alle altre 

due parti, che sono il Piano dei Servizi e il Piano  delle 

Regole. 

Esso svolge un preciso ruolo all’interno del Piano di Governo 

del Territorio, che si può essenzialmente ricondurr e a una 

duplice funzione: anzitutto definisce il quadro con oscitivo 

territoriale e, sulla base di questo, costruisce lo  scenario 

strategico pianificatorio. Nel suo insieme esso ha quindi, di 

fatto, natura propedeutica ai contenuti del Piano d ei Servizi e 

del Piano delle Regole. 

Inoltre il Documento di Piano, proprio in ragione d i questa sua 

natura generale e preliminare nei confronti dei res tanti atti 

di PGT, è, per legge, dotato di altre due peculiari tà che lo 

distinguono nettamente da Piano dei Servizi e Piano  delle 

Regole: in effetti, a differenza di questi, esso no n ha valore 

giuridico sul regime dei suoli (poiché questo valor e è 

stabilito da altri strumenti previsti dalla legisla zione 

regionale, che sono proprio il Piano dei Servizi e al Piano 

delle Regole, nonché i Piani Attuativi e i Programm i Integrati 

di Intervento); e inoltre deve essere rinnovato nel  tempo, 

dovendo essere obbligatoriamente verificato e aggio rnato almeno 

ogni cinque anni. 

 

 

2.  LO SCENARIO STRATEGICO DI PIANO  

 

Il quadro conoscitivo e orientativo, illustrato nel le 

precedenti parti di questo Piano di Governo del Ter ritorio, 

costituisce il riferimento per l’individuazione deg li obiettivi 

di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenz a strategica 

per la politica territoriale del Comune, ai sensi d ell’articolo 

                                                 
3 Cfr. Modalità per la pianificazione comunale (Leg ge Regionale n. 12 del 

2005, articolo 7), approvate con Delibera di Giunta  Regionale n. 8/1681 
del 29 dicembre 2005, pubblicata sul Bollettino Uff iciale della Regione 
Lombardia BURL del 26 gennaio 2006, 2° Supplemento Straordinario.  
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8 della Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i. 

La legge indica chiaramente una condizione da rispe ttare e 

un’esigenza da soddisfare: gli obiettivi strategici  comunali 

devono risultare coerenti con eventuali previsioni ad efficacia 

prevalente di livello sovraccomunale; inoltre gli o biettivi 

strategici comunali devono essere ambientalmente so stenibili e, 

nel caso, si devono esplicitare i “limiti” e le “co ndizioni” 

attraverso cui si possono dichiarare tali. 

Funzionale alla dimostrazione di sostenibilità la l egge ha 

previsto, nell’ambito della formazione del Document o di Piano, 

l’utilizzo dello strumento della Valutazione Ambien tale 

Strategica che ha il compito precipuo di valutare l a congruità, 

dal punto di vista della sostenibilità ambientale, delle scelte 

operate rispetto agli obiettivi dichiarati, oltrech é 

evidenziare le possibili sinergie con altri atti di  

pianificazione e programmazione, valutare le altern ative 

individuate, gli impatti potenziali generati, le ev entuali 

misure di mitigazione e compensazione ritenute nece ssarie e le 

coerenze paesaggistiche. 

E’ bene di seguito riportare per esteso il comma 4 

dell’articolo 8 della Legge 12/2005 che serve da ri ferimento 

per le successive considerazioni e decisioni in mer ito all’atto 

Documento di Piano del PGT di Pieve del Cairo. 

L’articolo 8 specifica che il Documento di Piano de ve 

individuare gli obiettivi generali di sviluppo, mig lioramento e 

conservazione per la politica territoriale del comu ne, 

verificandone la sostenibilità; determina inoltre g li obiettivi 

quantitativi di sviluppo complessivo con prioritari o 

riferimento alla riqualificazione del territorio, a lla 

minimizzazione del consumo di suolo, all’utilizzo o ttimale 

delle risorse territoriali, al miglioramento dell’a ssetto 

viabilistico e della mobilità, nonché dei servizi p ubblici e di 

interesse pubblico o generale, anche a livello sovr accomunale. 

L’articolo 8 specifica che il Documento di Piano ha  il compito 

di determinare le politiche di intervento per i div ersi sistemi 

funzionali, dettagliando e circostanziando eventual i scelte di 

rilevanza sovraccomunale, in applicazione dell’arti colo 15, 

commi 1 e 2, lettera g), [4]  nonché dimostrando la compatibilità 

                                                 
4  Cfr Legge Regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.: art icolo 15. (Contenuti del 

piano territoriale di coordinamento provinciale) Co mma 1. Con il piano 
territoriale di coordinamento provinciale, di segui to denominato PTCP, 
la provincia definisce, ai sensi e con gli effetti di cui all’articolo 
2, comma 4, gli obiettivi generali relativi all’ass etto e alla tutela 
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delle predette politiche di intervento con le risor se 

economiche attivabili dalla pubblica amministrazion e. 

L’articolo 8 specifica che il Documento di Piano ha  il compito 

di individuare puntualmente gli ambiti di trasforma zione 

assoggettati a piano attuativo, determinandone gli indici 

urbanistico-edilizi in linea di massima, le destina zioni 

funzionali, nonché gli eventuali criteri di negozia zione per 

l’attuazione degli interventi. 

Infine l’articolo 8 specifica che il Documento di P iano può 

definire gli eventuali criteri di compensazione, di  

perequazione e di incentivazione, come meglio speci ficati 

dall’articolo 11 della LR12. 

 

 

3.  GLI OBIETTIVI GENERALI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E  

CONSERVAZIONE 

 

Gli obiettivi a valenza strategica del presente Doc umento di 

Piano, configurati sulla base di quanto evidenziato  nel quadro 

conoscitivo e delle scelte dell’Amministrazione com unale, anche 

sulla base delle proposte intervenute nel periodo d i 

elaborazione del Piano di Governo del Territorio, c ostituiscono 

gli elementi dello scenario strategico. 

Ai sensi dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 1 2 del 2005, 

il Documento di Piano, sulla base degli elementi de l quadro 

ricognitivo e programmatorio, nonché di quelli del quadro 

conoscitivo e orientativo, ha il compito primario d i 

individuare gli obiettivi generali di sviluppo, mig lioramento e 

conservazione per la politica territoriale del comu ne, 

verificandone la sostenibilità. 

E’ bene precisare che gli atti di Pianificazioni so vraordinata, 

oggi vigenti e con valenza per il Comune di Pieve d el Cairo, 

individuano già una serie di indirizzi con specific he 

                                                                                                                                                          
del proprio territorio connessi ad interessi di ran go provinciale o 
sovracomunale o costituenti attuazione della pianif icazione regionale; 
sono interessi di rango provinciale e sovracomunale  quelli riguardanti 
l’intero territorio provinciale o comunque quello d i più comuni. Il PTCP 
è atto di indirizzo della programmazione socio-econ omica della provincia 
ed ha efficacia paesaggistico–ambientale per i cont enuti e nei termini 
di cui ai commi seguenti. Comma 2. Il PTCP, per la parte di carattere 
programmatorio: (…) g) prevede indicazioni puntuali  per la realizzazione 
di insediamenti di portata sovracomunale, se defini ti come tali dai PGT 
dei comuni.  
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indicazioni per gli ambiti nei quali è inserito anc he il 

territorio comunale. 

 

Il primo atto costituente riferimento sovraccomunal e per la 

pianificazione comunale, è rappresentato dal Piano Territoriale 

Regionale (PTR) della Lombardia , approvato definitivamente nel 

gennaio 2010, [5]  il quale stabilisce, nel rispetto degli 

obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea, tre macro-

obiettivi come basi generali delle politiche territ oriali per 

il perseguimento dello sviluppo sostenibile. Essi c onstano nel: 

rafforzare la competitività, l’efficienza e l’attra ttività, dei 

territori della Lombardia; riequilibrare il sistema  

policentrico del territorio lombardo; proteggere e valorizzare 

le risorse naturali e culturali che costituiscono l ’identità 

della regione. [6]  

E’ anche necessario evidenziare che, in aggiunta ag li obiettivi 

generali sopra riportati, il Piano Territoriale Reg ionale (PTR) 

della Lombardia definisce anche gli obiettivi pecul iari 

relativi a sei Sistemi Territoriali (ST) lombardi. [7]  Il PTR 

                                                 
5 Cfr. Piano Territoriale Regionale, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale n.951 del 19 gennaio 2010, pubb licata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia BURL n.6, 3° Supp lemento Straordinario 
del 11 febbraio 2010. Si veda anche specificamente alla seguente pagina 
regionale: http://www.territorio.regione.lombardia. it/ : “Con la 
chiusura dell’iter di approvazione del Piano, forma lmente avviato nel 
dicembre 2005, si chiude il lungo percorso di stesu ra del principale 
strumento di programmazione delle politiche per la salvaguardia e lo 
sviluppo del territorio della Lombardia. Il Piano a cquista efficacia dal 
17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione de ll’avviso di avvenuta 
approvazione sul BURL n.7, Serie Inserzioni e Conco rsi del 17 febbraio 
2010. Il Piano Territoriale Regionale è stato adott ato con deliberazione 
di Consiglio Regionale del 30/7/2009, n. 874 “Adozi one del Piano 
Territoriale Regionale (articolo 21 l.r.11 marzo 20 05, n.12 “Legge per 
il Governo del Territorio”)”, pubblicata sul BURL n .34 del 25 agosto 
2009, 1° Supplemento Straordinario. Con la delibera zione di Consiglio 
Regionale del 19/01/2010, n.951 “Approvazione delle  controdeduzioni alle 
osservazioni al Piano Territoriale Regionale adotta to con DCR n. 874 del 
30 luglio 2009 - approvazione del Piano Territorial e Regionale (articolo 
21, comma 4, l.r. 11 marzo 2005 “Legge per il Gover no del Territorio”)” 
sono decise le controdeduzioni regionali alle osser vazioni pervenute e 
il Piano Territoriale Regionale è approvato. Gli el aborati del Piano 
Territoriale Regionale, integrati a seguito della D CR del 30/7/2009, 
n.874 e della DCR del 19/01/2010, n.951, sono pubbl icati sul BURL del 30 
marzo 2010, Supplemento Straordinario, e sono resi disponibili on line.”  

6  Cfr. ibidem, Paragrafo 1.3., pagina 21 e seguent i.  

7  Cfr. PTR vigente, citato (http://www.ptr.regione .lombardia.it), 
Elaborato 2. Documento di Piano, Paragrafo 2.2 (Sei  sistemi territoriali 
per una Lombardia a geometria variabile), pagina 76  e seguenti. Essi 
sono: il Sistema Territoriale Metropolitano; il Sis tema Territoriale 
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inserisce specificamente il Comune di Pieve del Cai ro nel 

sistema territoriale della Pianura Irrigua e nel si stema 

territoriale della del Po e dei Grandi Fiumi. 

Per il sistema territoriale della Pianura Irrigua [8]  il Piano 

Territoriale della Lombardia precisa i seguenti sei  obiettivi 

(che contengono il prefisso ST5): [9]  

R_ST5.1. garantire un equilibrio tra le attività ag ricole e 

zootecniche e la salvaguardia delle risorse 

ambientali e paesaggistiche, promovendo la produzio ne 

agricola e le tecniche di allevamento a maggior 

compatibilità ambientale e territoriale; 

R_ST5.2. garantire la tutela delle acque e il soste nibile 

utilizzo delle risorse idriche per l’agricoltura co n 

le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per  

l’Acqua, perseguire la prevenzione del rischio 

idraulico); 

R_ST5.3. tutelare le aree agricole come elemento 

caratteristico della pianura e come presidio del 

paesaggio lombardo; 

R_ST5.4. promuovere la valorizzazione del patrimoni o 

paesaggistico e culturale del sistema per preservar ne 

e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità 

della vita dei cittadini e come opportunità per 

l’imprenditoria turistica locale; 

R_ST5.5. migliorare l’accessibilità e ridurre l’imp atto 

ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle  

infrastrutture e sul sistema dei trasporti; 

R_ST5.6. evitare lo spopolamento delle aree rurali,  

migliorando le condizioni di lavoro e differenziand o 

le opportunità lavorative. 

Inoltre per il sistema territoriale della del Po e dei Grandi 

Fiumi [10]  lo stesso PTR lombardo precisa i seguenti sette 

obiettivi (che contengono il prefisso ST6): [11]  

                                                                                                                                                          
della Montagna; il Sistema Territoriale Pedemontano ; il Sistema 
Territoriale dei Laghi; il Sistema Territoriale del la Pianura Irrigua; e 
il Sistema Territoriale del Po e dei Grandi Fiumi.  

8  Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5., pagina 112 e segu enti.  

9  Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5, pagina 118 e segue nti.  

10 Cfr. PTR vigente, citato (http://www.ptr.regione .lombardia.it), 
Elaborato 2. Documento di Piano, Paragrafo 2.2.5., pagina 124 e 
seguenti.  

11 Cfr. ibidem, Paragrafo 2.2.5, pagina 130 e segue nti.  
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R_ST6.1. tutelare il territorio degli ambiti fluvia li, oggetto 

nel tempo di continui interventi da parte dell’uomo ; 

R_ST6.2. prevenire il rischio idraulico attraverso un’attenta 

pianificazione del territorio; 

R_ST6.3. tutelare l’ambiente degli ambiti fluviali;  

R_ST6.4. garantire la tutela delle acque, miglioran done la 

qualità e incentivando il risparmio idrico; 

R_ST6.5. garantire uno sviluppo del territorio comp atibile con 

la tutela e la salvaguardia ambientale; 

R_ST6.6. promuovere la valorizzazione del patrimoni o 

ambientale, paesaggistico e storico-culturale del 

sistema Po attorno alla presenza del Fiume come 

elemento unificante per le comunità locali e come 

opportunità per lo sviluppo del turismo fluviale; 

R_ST6.7 perseguire una pianificazione integrata e d i sistema 

sugli ambiti fluviali, agendo con strumenti e 

relazioni di carattere sovralocale e intersettorial e. 

 

Il principale atto di programmazione sovraccomunale  a cui si 

deve riferire la pianificazione del territorio comu nale di 

Pieve del Cairo è però costituito, come è noto, dal  Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di  Pavia  

(approvato con deliberazione di Consiglio Provincia le n. 

53/33382 del 7 novembre 2003). 

Il PTCP di Pavia precisa gli indirizzi generali e q uelli 

specifici per i vari ambiti territoriali tematici, ovvero per 

le sub-aree con caratteri omogenei individuate dal Piano 

provinciale stesso. [12]  Per quanto attiene alle Norme per la 

                                                 
12 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 23 

(Ambiti territoriali tematici) 1. Gli Ambiti temati ci per tipologie 
territoriali costituiscono sub-aree del territorio provinciale che il 
PTCP individua quali primi momenti di applicazione di forme di 
coordinamento intercomunale in funzione dell'eviden za di problematiche 
territoriali, ambientali e infrastrutturali di cara ttere strategico ai 
fini dell’attuazione degli obiettivi del PTCP stess o. 2. Per ciascun 
ambito territoriale tematico, sono individuati spec ifici indirizzi di 
carattere programmatico. 3. Gli Ambiti tematici ter ritoriali sono quindi 
definiti : a) in funzione dell'evidenza di problema tiche territoriali, 
ambientali e infrastrutturali, di carattere strateg ico ai fini 
dell’attuazione degli obiettivi del PTCP; b) in fun zione della presenza 
di aspetti di sensibilità/criticità relativi alla m orfologia del 
territorio, alla morfologia degli insediamenti, all 'organizzazione e 
alla struttura dei servizi, alla distribuzione dell a popolazione, 
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Tutela e la Valorizzazione delle risorse paesistico  – 

ambientali, esso articola gli indirizzi normativi p er ambiti 

unitari (indirizzi generali). [13]  

Gli ambiti unitari sono le macro-aree aventi caratt eri omogenei 

dal punto di vista paesistico – ambientale. Gli ind irizzi di 

tutela individuati per ciascun ambito costituiscono  il primo 

inquadramento paesistico da adottare negli atti di 

pianificazione territoriale e settoriale. Ai piani regolatori 

comunali (oggi PGT) è demandata l’articolazione deg li indirizzi 

generali specificati dal PTCP. [14]  

 

Il PTCT di Pavia localizza il Comune di Pieve del C airo, 

nell’Ambito unitario della Pianura Irrigua Lomellin a come 

specificato nell’Elaborato 3.1a. [15]  Le Norme Tecniche 

d’Attuazione del PTCP, all’articolo 31.B, individua no quali 

elementi connotativi di quest’ambito, che si estend e fra la 

golena della Sesia ed il Parco del Ticino, per prim o l’assetto 

ad orientamento risicolo, con la sua tipica organiz zazione 

colturale (fitto reticolo irriguo con presenza di a cqua 

stagnante) ed aziendale (cascine); e per secondo l’ assetto eco 

sistemico caratterizzato tipicamente dai corsi d’ac qua, da 

risorgive (fontanili) ed in alcune aree da particol ari elementi 

morfologici (dossi). Le Norme Tecniche d’Attuazione  del PTCP, 

ancora all’articolo 31.B, elencano gli indirizzi ge nerali che, 

come già osservato, hanno carattere orientativo ed indicativo, 

e il rispetto dei quali è esaminato in sede di valu tazione di 

compatibilità del PGT, con il PTCP, per tale l’ambi to unitario: 

P.B.a. dovranno essere salvaguardati e valorizzati i sistemi 

d'interesse ambientale corrispondenti ai principali  

corsi d'acqua (Agogna, Terdoppio), alle aree delle 

risorgive e dei dossi, favorendone la fruizione anc he 

attraverso la realizzazione e la promozione di perc orsi 

verdi (green - way); 

P.B.b. dovrà essere consolidata ed incentivata l'at tività 

agricola in atto, sia per il suo valore produttivo che 

paesistico. 

                                                                                                                                                          
all'organizzazione dei sistemi locali del lavoro, a  processi insediativi 
e territoriali in corso o tendenziali.  

13 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 29.  

14 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 31.  

15 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 
31.B.  
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P.B.c. i Piani di sviluppo agricolo ed i PRG (oggi PGT), 

compatibilmente con le esigenze di produttività agr icola 

e nell'ambito delle rispettive competenze, dovranno  

prevedere incentivi e norme tese a: 

1. accrescere la complessità dell'ecosistema conten endo 

le spinte alla monocoltura e prevedendo la 

conservazione e l'incremento delle biocenosi 

frammentarie (filari, boscaglie ecc.); 

2. regolamentare l'uso dei diserbanti e pesticidi; 

3. salvaguardare i caratteri dominanti della trama 

paesistica quali il reticolo idrografico e gli 

elementi consolidati della tessitura; 

4. salvaguardare la vegetazione sparsa quale elemen to 

importante sia dal punto di vista ecologico che 

paesistico; 

5. salvaguardare e valorizzare gli elementi tipici della 

pianura irrigua quali i fontanili, le risorgive, i 

prati marcitoi e le marcite. 

P.B.d. vanno individuate norme ed incentivi per il recupero 

degli insediamenti tipici (cascine, casali), preved endo 

anche usi complementari a quelli agricoli, purché 

compatibili con l'attività agricola e con le tipolo gie 

interessate; 

P.B.e. devono essere studiate e promosse idonee tip ologie 

costruttive per i nuovi impianti a servizio 

dell'agricoltura, che si pongano in un corretto rap porto 

con le preesistenze. 

Oltre a quanto prima specificato, il PTCT di Pavia localizza il 

Comune di Pieve del Cairo nell’Ambito Territoriale del Fiume 

Po. [16] Le Norme Tecniche d’Attuazione del PTCP, a proposit o 

dell’Ambito del Fiume Po), che comprende i Comuni r ivieraschi e 

i Comuni di seconda fascia rispetto al corso del Po , 

specificano come obiettivi e finalità degli indiriz zi: la 

valorizzazione dell’ambito fluviale e dei suoi paes aggi 

naturali e seminaturali; la valorizzazione del rapp orto tra 

ambito fluviale e insediamenti urbani; il recupero,  ripristino 

e sistemazione ambientale, urbanistica e funzionale  dei siti e 

degli insediamenti degradati di carattere antropico ; la 

valorizzazione delle caratteristiche dell’ambito fl uviale 

                                                 
16 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 

26.1.  
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legate allo sviluppo delle attività di tipo turisti co, 

ricreativo e per il tempo libero, didattico-ambient ale; e in 

ultimo la valorizzazione e tutela degli spazi e del le attività 

agricole; e in particolare come indirizzi: 

a) il recupero ambientale dei siti degradati già in teressati 

da attività di tipo estrattivo che si distribuiscon o lungo 

tutta la fascia fluviale; 

b) il realizzazione di servizi a supporto delle att ività di 

carattere turistico e ricreativo anche attraverso i l 

riutilizzo e il ripristino degli insediamenti e dei  

fabbricati d'origine agricola esistenti; 

c) il recupero finalizzato al ripristino dei caratt eri 

ambientali e delle funzioni idrauliche delle lanche  

inattive; 

d) la realizzazione di circuiti per la mobilità di tipo 

turistico e ciclopedonale; 

e) l’adeguamento della pianificazione urbanistica d i livello 

comunale rispetto alle problematiche di tutela e 

valorizzazione dei territori compresi nell'ambito f luviale; 

f) la progettazione d'interventi per il ridisegno e  la 

riqualificazione urbanistica e ambientale nelle are e di 

margine degli ambiti urbanizzati ed edificati e nel le aree 

d'interfaccia con gli spazi del. paesaggio agricolo  

dell'ambito fluviale; 

g) l’inserimento paesistico-ambientale, realizzazio ne delle 

mitigazione e delle compensazioni ambientali, nonch é dei 

necessari adeguamenti della viabilità locale, rispe tto al 

nuovo attraversamento del Po previsto dal collegame nto A21-

Via Emilia con la regione aeroportuale di Malpensa 2000; 

h) limitazione delle espansioni dei nuclei edificat i e delle 

aree urbanizzate, ai soli ambiti in cui tale attivi tà é 

consentita dagli indirizzi del Piano d'Assetto 

Idrogeologico promosso dall'Autorità di Bacino; 

i) realizzazione degli impianti e dei servizi per l o 

smaltimento e la depurazione delle acque nei Comuni  di 

Frascarolo, Gambarana, Mezzana Bigli, S. Martino 

Siccomario, Valle Salimbene, Mezzanino, Albaredo Ar naboldi, 

S. Cipriano Po, Spessa, Corteolona, Costa de' Nobil i, S. 

Zenone Po, Torre de' Negri, Zerbo, Badia Pavese. 

Inoltre il PTCT di Pavia localizza il Comune di Pie ve del Cairo 

nell’Ambito Territoriale tematico 5, Ambito della V alle del 
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Torrente Agogna , come specificato nell’Elaborato 3.1a (Sintesi 

delle proposte: gli scenari di piano). Anche in que sto caso le 

Norme Tecniche d’Attuazione del PTCP, all’articolo 26.5, [17]  

individuano per tale ambito gli indirizzi, con cara ttere 

orientativo ed indicativo, il rispetto dei quali è esaminato in 

sede di valutazione di compatibilità del piano urba nistico 

comunale (ovvero del PGT) con il PTCP. A proposito dell’Ambito 

Territoriale tematico 5 (Ambito della Valle del Tor rente 

Agogna), che comprende i Comuni interessati dalla p resenza 

dell'asta fluviale del Torrente Agogna, il PTCP spe cifica come 

obiettivi e finalità degli indirizzi: la riqualific azione del 

sistema urbano e territoriale connesso all'ambito f luviale; la 

valorizzazione ambientale dell'asta fluviale; la va lorizzazione 

e tutela degli spazi e delle attività agricole; ed in 

particolare come indirizzi: 

a) l’adeguamento della pianificazione urbanistica d i livello 

comunale rispetto alle problematiche di tutela e 

valorizzazione dei territori compresi nell'ambito f luviale; 

b) la realizzazione di circuiti per la mobilità di tipo 

turistico e ciclopedonale; 

c) la progettazione di interventi per il ridisegno e la 

riqualificazione urbanistica ed ambientale degli am biti 

urbanizzati ed edificati di interfaccia con gli spa zi 

aperti dell'ambito fluviale con particolare riferim ento ai 

nuclei urbanizzati-edificati di Sannazzaro, Ferrera  

Erbognone, Lomello, Castello d'Agogna; 

d) la progettazione e localizzazione lungo l'asta f luviale di 

assi verdi attrezzati e spazi funzionali legati all e 

attività turistico-ricreative e sportive; 

e) la progettazione di interventi di rinaturalizzaz ione e 

ripristino ambientale dei tratti relativi ai sistem i 

spondali caratterizzati da fenomeni di artificializ zazione 

e degrado; 

f) gli interventi di recupero e ripristino di fabbr icati e 

insediamenti di origine rurale per attività di cara ttere 

agrituristico; 

g) la progettazione d’interventi per la valorizzazi one 

ambientale dello spazio agricolo e per la diversifi cazione 

delle colture; 

                                                 
17 Cfr. Provincia di Pavia, PTCP, Norme Tecniche d’ Attuazione, articolo 

26.5.  
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h) l’attivazione di procedure di coordinamento dell e politiche 

urbanistiche e di sviluppo degli insediamenti in re lazione 

alla definizione di interventi di viabilità, con 

particolare riferimento alla realizzazione della 

tangenziale all'abitato di Lomello; 

i) la progettazione di interventi di potenziamento 

dell'offerta di servizi di livello locale e di rile vanza 

sovracomunale; 

j) il completamento del sistema di smaltimento e de purazione 

delle acque con particolare riferimento ai Comuni d i 

Castelnovetto, S. Angelo di Lomellina, S. Giorgio 

Lomellina, Vellezzo Lomellina, Ferrera Erbognone, M ezzana 

Bigli. 

 

Anche sulla base di quanto sopraddetto, ma soprattu tto tenuto 

conto di tutte le analisi effettuate nel quadro ric ognitivo e 

programmatorio (studio delle caratteristiche socio - 

economiche, degli atti sovraordinati, dei vincoli i n atto sul 

territorio comunale, delle istanze pervenute), nonc hé nel 

quadro conoscitivo ed orientativo (analisi dei gran di sistemi 

funzionali e territoriali della mobilità, dell’ambi to urbano ed 

extraurbano e del paesaggio agricolo), si possono f ormulare i 

seguenti obiettivi con carattere generale che si in tendono 

perseguire per il territorio comunale di Pieve del Cairo, anche 

attraverso il presente strumento pianificatorio di governo del 

territorio. 

 

T1A. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI SVILUPPO 

Principio di base numero uno: minimizzare il consum o 

del suolo  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  

connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, 

produttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e 

paesaggio) 

T1B. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI MIGLIORAMENTO 

Principio di base numero due: riqualificare del 

territorio  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  
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connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, 

produttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e 

paesaggio) 

T1C. GLI OBIETTIVI QUALITATIVI DI CONSERVAZIONE 

Principio di base numero tre: utilizzare le risorse  

territoriali  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  

connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, 

produttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e 

paesaggio) 

T2A. OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLESSIVO  

Principio di base quattro: compatibilità con gli 

obiettivi qualitativi  

1. il sistema della mobilità e delle reti (strade e  

connessioni) 

2. il sistema del territorio urbano (residenza, 

produttivo e servizi) 

3. il sistema del territorio agricolo (insediamenti  e 

paesaggio) 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

MOBILITA'  (CONSERVAZIONE) 

tutela dei percorsi 

storici e panoramici 

esistenti all’interno 

nel territorio 

comunale 

(VIABILITA' STORICA E PANORAMICA) 

garantire il rispetto e la tutela degli 

antichi tracciati, e anche degli 

elementi di pregio localizzati lungo 

tali percorsi: manufatti, alberi, 

visuali 

 (MIGLIORAMENTO) 

miglioramento della 

funzionalità del 

sistema viabilistico 

attuale in rapporto ad 

attività e itinerari 

(RETE STRADALE VICINALE E CAMPESTRE) 

recuperare la rete stradale vicinale e 

campestre anche in funzione di usi 

diversi da quelli propriamente connessi 

alle attività produttive agricole al 

fine di valorizzare le aree attraversate 

(RETE STRADALE EXTRAURBANA PRINCIPALE) 

perfezionare la rete veicolare 

principale al fine di rendere gli 

itinerari più funzionali alle 

connessioni a largo raggio, sistemando 

le intersezioni critiche e risolvendo i 

tratti di attraversamento del centro 

abitato 

(RETE STRADALE URBANA) 

riqualificare la rete viabilistica 

urbana e sistemare gli incroci critici 

esistenti, rendendo più funzionali i 

percorsi di transito, anche in rapporto 

alle esigenze di sicurezza 

(SISTEMA DEI PARCHEGGI) 

ottimizzare l'accessibilità locale alle 

diverse attività e ai servizi esistenti, 

adeguando e completando il sistema dei 

parcheggi, anche con tipologie di sosta 

differenziate 

 (SVILUPPO) 

necessità di 

espansione della rete 

viabilistica in 

rapporto alle esigenze 

dei nuovi interventi  

(NUOVA VIABILITA') 

ampliare la viabilità locale esistente 

in rapporto alle nuove attività con 

attenzione alle soluzioni opportune in 

ragione della minore occupazione di 

suolo e del corretto dimensionamento 

delle strade 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

RESIDENZA (CONSERVAZIONE) 

riqualificazione 

urbana e recupero dei 

nuclei di antica 

formazione 

(TUTELA DEL CENTRO STORICO) 

incentivare il risanamento e il recupero 

degli edifici e degli spazi attuali, 

sulla base del principio di maggiore 

tutela degli edifici storici e di pregio 

tipologico e dei fronti pubblici 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione dei 

comparti degradati e 

delle aree 

consolidate esistenti 

(RIQUALIFICAZIONE DELLE ZONE 

RESIDENZIALI) 

sistemare le aree residenziali 

esistenti, favorendo lo spostamento di 

funzioni insediate ma non compatibili 

con la residenza stessa, disincentivando 

altresì l’introduzione di nuove 

destinazioni incompatibili con le 

funzioni abitative 

(COMPLETAMENTO DELLE ZONE RESIDENZIALI) 

favorire il completamento delle zone 

residenziali consolidate, e favorire la 

riqualificazione degli edifici esistenti 

e la progettazione dei nuovi con criteri 

di sostenibilità ambientale 

 (SVILUPPO) 

ampliamento delle 

aree residenziali in 

ragione del 

fabbisogno abitativo 

previsto, 

minimizzando il 

consumo del suolo e 

anche incentivando 

interventi 

sostenibili 

(NUOVE EDIFICAZIONI RESIDENZIALI 

QUANTITA') 

contenere le aree di trasformazione 

residenzale, o soggette a piano 

attuativo, calibrandole in base al 

fabbisogno abitativo ipotizzato anche 

sulla base della quantità di aree 

edificabili già esistenti o in corso di 

attuazione. 

(NUOVE EDIFICAZIONI RESIDENZIALI 

QUALITA') 

migliorare la qualità delle nuove aree 

residenziali previste, sia in termini 

ambientali (risparmio energetico) che in 

termini ecologici (corridoi a verde 

urbano), anche in rapporto alla nuova 

rete ecologica comunale 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

PRODUTTIVO (CONSERVAZIONE) 

consolidamento e 

recupero delle 

realtà esistenti con 

attenzione alla 

compatibilità 

ambientale 

(RECUPERO DI AREE DISMESSE) 

sollecitare il recupero e il riutilizzo 

delle aree dismesse dalle attività, 

anche tramite incentivi volumetrici, 

previo completamento delle bonifiche 

(COMMERCIO ESISTENTE) 

mantenere l’offerta entro le soglie 

sovraordinate e rivitalizzare le 

attività commerciali esistenti, con 

riguardo soprattutto agli esercizi di 

vicinato e ai pubblici esercizi 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione 

complessiva tessuto 

produttivo esistente 

(CAMBIO DI DESTINAZIONE URBANISTICA) 

ammettere la possibilità di 

trasformazione di aree produttive 

dismesse in aree residenziali, 

soprattutto per quelle localizzate in 

corrispondenza del centro abitato e 

vicinanze 

(AREE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE) 

confermare la localizzazione delle aree 

produttive esistenti e già localizzate 

sulla base del PRG vigente sollecitando 

interventi di mitigazione ambientale 

(URBANIZZAZIONI) 

completare e perfezionare il sistema 

dell'accessibilità, dei parcheggi e 

delle reti di sottoservizi necessari al 

funzionamento delle aree prod.esistenti 

 (SVILUPPO) 

definire le aree con 

destinazioni 

produttive in base 

alle esigenze 

effettive e 

garantire le 

sistemazioni 

ambientali 

(NUOVE AREE PRODUTTIVE - COMMERCIALI) 

sviluppare l’eventuale insediamento di 

nuove aree produttive in corrispondenza 

di zone già destinate ad usi 

produttivi, industriali, artigianali e 

terziari, vietando gli esercizi 

commerciali di grandi dimensioni 

(MITIGAZIONI) 

individuare i modi delle mitigazioni 

ambientali per i nuovi interventi 

produttivi, industriali, artigianali e 

terziari, anche se assoggettati a 

intervento diretto, in rapporto alla 

rete ecologica comunale 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

SERVIZI (CONSERVAZIONE) 

sistemazione degli 

spazi e delle 

attrezzature 

pubbliche di uso 

pubblico e di 

interesse generale 

esistenti sul 

territorio comunale 

(SISTEMA DEGLI SPAZI PUBBLICI 

ESISTENTI) 

intervenire sugli spazi pubblici 

esistenti al fine di facilitare la 

fruizione degli stessi con particolare 

attenzione verso le fasce deboli 

dell’utenza  

 (MIGLIORAMENTO) 

miglioramento della 

qualità dei servizi 

e delle aree 

pubbliche con 

interventi 

sostanziali di 

riqualificazione 

(RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI) 

sistemare gli spazi pubblici 

significativi e centrali con 

particolare attenzione alla 

funzionalità degli stessi e nel 

contempo al ruolo simbolico da essi 

svolto 

(RIQUALIFICAZIONE DI RETI TECNOLOGICHE) 

sistemare e migliorare le reti 

esistenti, con attenzione particolare 

alla rete fognaria ed a quella 

dell’illuminazione pubblica 

 (SVILUPPO) 

ampliamento 

dimensionale 

dell’offerta e 

incremento della 

qualità dei servizi 

(NUOVE ATTREZZATURE) 

attivare le procedure per 

l’acquisizione di nuovi spazi o aree 

per attrezzature pubbliche e ampliare 

gli spazi o aree a esse dedicati anche 

in funzione delle previsioni 

demografiche 

(ADEGUAMENTO DI NUOVE RETI E IMPIANTI) 

progettazione delle nuove reti di 

urbanizzazione primaria (fognatura, 

acqua, illuminazione, 

telecomunicazione) in base alle 

esigenze previste ed alle normative 

vigenti 
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TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

AGRICOLO (CONSERVAZIONE) 

tutela del paesaggio 

agrario nei suoi 

aspetti 

significativi e 

produttivi 

(TUTELA DELL’AMBIENTE AGRARIO) 

preservare le attività agricole nelle 

porzioni di territorio a più elevato 

valore agrario, evitando processi di 

frammentazione dello spazio rurale 

ovvero modifiche non strettamente 

dovute alle necessità colturali 

(TUTELA ELEMENTI DEL PAESAGGIO RURALE) 

salvaguardare gli elementi connotativi 

del paesaggio agrario, anche dal punto 

di vista ambientale, ovvero: il sistema 

delle acque su-perficiali (corsi 

d’acqua, rete idrografica, fon-tanili, 

manufatti connessi al sistema irriguo), 

il sistema di verde e corridoi 

ecologici (alberi, aree boscate, fasce 

ripariali), sistema cascinale 

 (MIGLIORAMENTO) 

riqualificazione dei 

nuclei cascinali e 

agricoli 

(RECUPERO DI CASCINE E NUCLEI RURALI) 

incentivare il recupero delle cascine e 

dei nuclei extraurbani esistenti, anche 

con destinazioni d’uso diverse, nel 

caso di dismissione dalle attività 

agricole 

(TRAMA VERDE) 

definire le aree dei corridoi ecologici 

in rapporto alle preesistenze 

ambientali del paesaggio rurale e anche 

all’area urbana, nonché considerando la 

rete ecologica sovraordinata 

 (SVILUPPO) 

conversione di aree 

non più destinate 

all’agricoltura con 

attenzione al 

contesto agricolo 

(RICONVERSIONE AMBIENTALE DI AREE) 

favorire la riconversione delle aree 

non più utilizzate ai fini agrari per 

diverse destinazioni d'uso compatibili 

con il paesaggio rurale e nel rispetto 

della normativa e della pianificazione 

sovracomunale 

(REGOLE E DIVIETI) 

precisare ed evidenziare la normativa 

in merito alle attività vietate nelle 

aree rurali a seconda dell’area e degli 

elementi di tutela evidenziati dal 

quadro conoscitivo. 

 



COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO / DOCUMENTO DI PIANO DP08 R RELAZIONE / ©GRUPPOARGO 

 PAGINA 23  

 

TEMATICA OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVO SPECIFICO 

AMBIENTALE (CONSERVAZIONE) 

Conservazione e 

gestione delle 

risorse naturali 

(TUTELA DELLE RISORSE NATURALI) 

Migliorare la gestione evitando lo 

sfruttamento delle risorse naturali 

riconoscendone il valore eco sistemico 

(TUTELA DEL CLIMA) 

Limitare i cambiamenti climatici, i 

loro costi e le ripercussioni negative 

per la società e l’ambiente 

LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO) 

Limitare il consumo del territorio 

attraverso la tutela del patrimonio 

esistente e la promozione di modelli di 

consumo e produzione sostenibili 

 (MIGLIORAMENTO) 

Migliorare i sistemi 

di trasporto 

(TRASPORTI SOSTENIBILI) 

Garantire sistemi di trasporto 

corrispondenti ai bisogni economici, 

sociali ed ambientali della società, 

minimizzandone le ripercussioni 

negative sull’economia, la società e 

l’ambiente 

 Migliorare la salute 

pubblica 

(SALUTE PUBBLICA) 

Promuovere la salute pubblica a pari 

condizioni per tutti e migliorare la 

protezione contro le minacce sanitarie  

 (SVILUPPO) 

Inclusione sociale 

demografica e 

migrazione 

(SOLIDARITA’ SOCIALE) 

Creare una società inclusiva teneno 

conto della solidarietà tra le 

generazioni e nell’ambito delle stesse 

nonché garantire e migliorare la 

qualità della vita dei cittadini quale 

presupposto per un benessere duraturo 

delle persone  
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E’ bene evidenziare anche i seguenti punti che cost ituiscono 

indirizzi di riferimento nella stesura dell’intero progetto di 

Piano di Governo del Territorio del Comune di Pieve  del Cairo, 

vale a dire del Documento di Piano, per i suoi aspe tti 

strategici, ma anche del Piano dei Servizi e del Pi ano delle 

Regole, che nel complesso rappresentano concretamen te 

l’attuazione del Piano medesimo: 

C.F.1. al fine del contenimento del consumo del suo lo e 

riduzione della pressione insediativa sugli spazi l egati 

alle attività agricole, si prevede di non eccedere le 

quantità derivanti dalle istanze presentate, comple tando 

le previsioni del PRG oggi vigente per quanto rigua rda 

il centro abitato e l’intorno di Pieve del Cairo, 

aumentando nel contempo le possibilità edificatorie  

all’interno del centro edificato esistente e garant endo 

all’esterno di essi le possibilità di recupero dei 

nuclei cascinali individuati; 

C.F.2. inoltre sempre al fine dell’utilizzazione ot timale delle 

risorse territoriali a disposizione e della consegu ente 

minimizzazione del consumo di suolo libero, è previ sto 

il recupero e il completamento delle aree residenzi ali 

esistenti (aree consolidate residenziali), in 

particolare delle aree del centro abitato, attivabi le 

ove possibile anche tramite incentivi volumetrici d i 

limitata portata; 

C.F.3. al fine dello sviluppo di nuove aree abitati ve, si 

prevede la conferma, la eventuale risagomatura, e i l 

completamento delle aree residenziali già previste dal 

PRG vigente e localizzate in stretto rapporto con i l 

centro edificato esistente, cercando di incentivare  la 

ristrutturazione urbanistica delle aree centrali, s enza 

intaccare eccessivamente le parti più periferiche; 

C.F.4. al fine dello sviluppo di attività produttiv e, si 

prevede la ri-localizzazione delle aree produttive già 

previste dal PRG oggi vigente all’esterno del centr o 

abitato, lungo la viabilità principale di accesso, 

garantendo l’insediamento di attività compatibili c on 

l’area residenziale limitrofa; 

C.F.5. al fine della salvaguardia e dell’eventuale ampliamento 

delle dotazioni a verde del territorio comunale, si  

prevede in particolare la realizzazione di nuove ar ee e 

di quote di verde piantumato, pensato soprattutto c on 
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riguardo alle nuove aree edificabili, siano esse 

residenziali o produttive, con particolare attenzio ne 

all’introduzione di fasce mitigative e alla costruz ione 

della rete ecologica comunale; 

C.F.6. al fine di una migliore fruibilità del terri torio e 

delle connessioni tra le diverse parti del centro, 

nonché tra questi e il territorio agricolo, si prev ede 

la sistemazione della viabilità esistente a Nord de l 

centro abitato, il perfezionamento ovvero la 

riqualificazione di tratti di strada entro il centr o 

abitato; inoltre gli interventi sulle nuove aree di  

trasformazione devono contribuire in particolare al la 

costruzione del sistema della nuova viabilità al 

servizio delle abitazioni, delle attrezzature e del le 

attività; 

C.F.8. al fine del potenziamento dell’offerta di se rvizi di 

livello locale, altre a quanto sopraesposto, si pre vede 

l’incremento delle aree a parcheggio in corrisponde nza 

delle zone per attrezzature esistenti, nonché in 

corrispondenza delle nuove aree di trasformazione a  

carattere prevalentemente residenziale; 

C.F.9. per quanto attiene alle destinazioni a carat tere 

commerciale all’interno del territorio comunale son o 

vietati i centri commerciali le medie strutture di 

vendita, mentre sono invece sempre ammessi gli eser cizi 

di vicinato, localizzati in stretto rapporto con le  

residenze esistenti e di previsione; 

C.F.10. con riguardo infine al territorio agricolo,  oltre alla 

definizione delle aree e dei meccanismi di tutela s i 

sono definite le aree con valenza ecologica e ambie ntale 

che si configurano come corridoi a verde connesse a lla 

presenza del fiume Po e delle aree naturali di preg io. 

 

 

4.  DETERMINAZIONI DELLE POLITICHE DI INTERVENTO PER SI STEMI 

FUNZIONALI 

 

Data l’importanza della dimensione temporale e l’as petto 

decisivo relativo alla sostenibilità finanziaria de lle 

previsioni di pianificazione, il Documento di Piano  deve 

assicurare una stretta relazione e coerenza tra le politiche 
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d’intervento e le linee di azione prefigurate da un  lato e il 

quadro delle risorse economiche dall’altro. 

Ciò implica che gli interventi previsti dal Piano d i Governo 

del Territorio debbano essere connotati anche rispe tto ad una 

scala di priorità dell’Amministrazione da costruirs i tenendo 

conto delle risorse economiche a disposizione o com unque 

attivabili, anche attraverso il diretto coinvolgime nto di 

risorse private alla realizzazione delle previsioni  di sviluppo 

territoriale e mediante l’utilizzo degli atti di pr ogrammazione 

negoziata. 

Per quanto attiene specificamente alle politiche di  intervento 

individuate con le risorse economiche attivabili 

dall’Amministrazione comunale si posso effettuare l e seguenti 

osservazioni, integrate e ampliate dal Piano dei Se rvizi e dal 

Piano delle Regole. 

 

Basandosi su quanto evidenziato ed analizzato nei p recedenti 

paragrafi, si possono configurare gli scenari di pr ogetto del 

sistema della mobilità e infrastrutturale nel terri torio 

comunale di Pieve del Cairo, non solo in relazione alle 

attività ma anche in funzione delle attrezzature pu bbliche, di 

uso pubblico o generale, esistenti o previste sull’ intero 

territorio del Comune. 

Gli interventi sul sistema della mobilità e della s osta saranno 

attuati con il meccanismo previsto dalle Norme Tecn iche di 

Attuazione del Piano di Governo del Territorio, nel l’articolo 

che riguarda il sistema della viabilità e della sos ta. Al suo 

interno si specifica che in tutte le aree del terri torio 

comunale, contestualmente alla trasformazione terri toriale, è 

sempre prescritta la riqualificazione e lo sviluppo  della 

viabilità e della sosta, e in particolare: 

- per tutti gli interventi edilizi di nuova costruz ione, 

nonché anche e soprattutto nel caso di intervento i ndiretto, 

ovvero di piano urbanistico attuativo è sempre obbl igatoria 

la contestuale cessione e realizzazione delle aree pubbliche 

per viabilità e sosta (strade pubbliche e spazi pub blici di 

sosta) individuata negli elaborati del Piano di Gov erno del 

Territorio; 

- le strade pubbliche e i loro allargamenti, devono  rispettare 

le indicazioni del Piano di Governo del Territorio e quelle 

di nuova realizzazione non possono avere dimensioni  

inferiori a quelle stabilite espressamente e con sc hemi 
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grafici dal Decreto Ministeriale n. 6792 del 2001; 

- gli spazi pubblici di sosta devono rispettare le indicazioni 

del Piano di Governo del Territorio e quelle di nuo va 

realizzazione non possono essere inferiori alle qua ntità 

stabilite dalle norme d’indirizzo; in aggiunta a qu este i 

parcheggi privati, nei casi di interventi di nuove 

costruzione, devono essere realizzati nella misura prevista 

dalla vigente legislazione e dalle norme del Piano di 

Governo del Territorio. 

 

All’esterno del perimetro del centro abitato viene confermata 

infine la salvaguardia dei tracciati delle strade p rovinciali e 

soprattutto di quelle vicinali, che costituiscono v iabilità di 

fruizione panoramica ed ambientale. Le stesse potra nno, a 

seguito di accordi con i diversi enti o consorzi, e ssere 

trasformate in percorsi misti (destinati non solo a l traffico 

agricolo, ma anche a quello turistico pedonale e ci clabile), 

tramite opportuni interventi e segnaletica da defin irsi in un 

progetto ad hoc, ad integrazione di questo Piano di  Governo del 

Territorio, anche alla luce degli obiettivi prima i ndividuati. 

 

E’ bene anche in questa sede precisare, con riguard o agli 

aspetti viabilistici, che: 

- le fasce di rispetto stradale della viabilità pro vinciale, 

così come previste dal Codice della Strada, si este ndono su 

entrambi i lati fino in corrispondenza del perimetr o del 

Centro abitato; 

– fuori dall'attuale perimetro di centro abitato gl i accessi 

alla viabilità provinciale dovranno essere coordina ti da 

strade locali o di arroccamento a loro volta colleg ate alla 

Strada provinciale mediante intersezioni esistenti 

opportunamente adeguate, nuove intersezioni a rotat oria 

oppure nuove intersezione che consentano la sola sv olta a 

destra senza la possibilità di attraversamento dell a 

carreggiata, poste ad un'adeguata distanza l’una da ll’altra. 

 

Come si evince dalle precedenti parti conoscitive d i questo 

Piano di Governo del Territorio le attrezzature pub bliche 

esistenti nel territorio comunale di Pieve del Cair o, fornendo 

ad oggi un buon livello qualitativo e quantitativo (con più di 

quarantacinque metri quadrati per ogni residente) p er la 
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popolazione ivi insediata, corrispondente a 2.096 a bitanti al 

31 dicembre 2012  (dato Istat fornito da Regione Lombardia, 

Movimento anagrafico della popolazione residente). 

 

Tabella – Aree per servizi pubblici, di uso pubblic o e di interesse generale 

esistenti 

 

 SUPERFICIE MQ MQ PER ABITANTI  

PARCHEGGI PUBBLICI 17.480  8,34  

ATTREZZATURE ISTRUZIONE 6.000  2,86  

VERDE ATTREZZATO E SPORTIVO 27.770  13,25  

INTERESSE COMUNE 32.090  15,31  

AREA CIMITERIALE 16.220  7,74  

AREA IMPIANTI 10.040  4,79  

TOTALE 109.600  52,29  

TOTALE SENZA CIMITERO E IMPIANTI 83.340  39,76  

 

Ciononostante il quadro degli interventi previsti e videnzia, 

nel Piano dei Servizi, per quanto attiene al sistem a delle 

attrezzature, qualche necessario aumento della dota zione di 

spazi per la sosta in corrispondenza dei servizi es istenti 

nelle aree centrali, da realizzarsi su aree già di proprietà 

pubblica o cedute nell’ambito della pianificazione attuativa. 

In sostanza gli interventi che riguardano le aree p ubbliche e 

di interesse pubblico o generale sono orientati pri ma di tutto 

al sistema infrastrutturale che, come detto più vol te, ha 

carenze sia nei suoi elementi di sottoservizi (fogn atura) sia 

nei suoi elementi di viabilità e sosta (strade e pa rcheggi). 

Il quadro operativo che il Piano di Governo del Ter ritorio 

offre per i Servizi consiste quindi principalmente in due 

azioni comuni a tutti gli interventi: 

- per quanto riguarda i sottoservizi, anche con l’i ntegrazione 

dei Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuol o, 

l’obbligo di progettare opportuni sistemi di smalti mento 

anche in base alle prescrizioni fornite dalla recen te 

normativa regionale (acque bianche – acque nere); 

- per quanto riguarda il sistema della viabilità ur bana e 

della sosta, la previsione, attuata sia dal pubblic o che dal 

privato, della riqualificazione delle strade esiste nti e dei 

parcheggi in base al disegno complessivo e gerarchi co 
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fornito e indicato del Piano di Governo del Territo rio. 

 

Per quanto attiene al sistema del verde il presente  Piano di 

Governo del Territorio specifica, nelle proprie Nor me Tecniche 

di Attuazione che in tutte le aree del territorio c omunale, 

contestualmente alla trasformazione territoriale, è  sempre 

prescritta la tutela e lo sviluppo del verde con pa rticolare 

riguardo al sistema delle connessioni a verde ecolo gico ovvero 

in coerenza con la rete dei corridoi ecologici. 

In sostanza è fatto obbligo per ogni intervento ris pettare i 

seguenti requisiti ecologici: ai fini della salvagu ardia, 

riqualificazione e formazione del sistema dei corri doi a verde 

ecologico, per ogni intervento deve essere comunque  garantita 

una dotazione minima di aree a verde e di piantumaz ione 

stabilita dalle norme. 

In particolare in tutte le aree del territorio comu nale per 

tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione, nonché nel 

caso di intervento indiretto, ovvero nel caso di 

predisposizione preliminare di uno strumento urbani stico 

attuativo, è sempre prescritta la contestuale reali zzazione di 

aree a verde al fine di costruire la rete di cui so pra. 

L’area a verde costituisce di fatto quella porzione  delle aree 

del territorio comunale, che deve essere sistemata 

obbligatoriamente a prato e con la piantumazione de gli alberi e 

arbusti, scelti tra quelli elencati nelle Norme ste sse, in modo 

da ottenere una fascia con una densità minima pari a un albero 

e un arbusto per ogni 60mq (sessanta metri quadrati ) di area a 

verde. 

Inoltre nelle aree del territorio comunale, all’int erno di 

ciascuna superficie fabbricabile, per tutti gli int erventi 

edilizi di nuova costruzione è sempre prescritta la  contestuale 

piantumazione degli alberi e arbusti, scelti tra qu elli 

elencati nelle Norme stesse. 

Ai fini del rispetto di tali quote minime per la re alizzazione 

delle aree a verde e della piantumazione nelle aree  del 

territorio comunale gli alberi e gli arbusti sono s celti sulla 

base del seguente elenco di piante autoctone: 

- alberi ad alto fusto appartenenti alle seguenti s pecie: Acer 

campestre (Acero campestre), Alnus glutinosa (Ontan o nero), 

Carpinus betulus (Carpino bianco), Fraxinus excelsi or 

(Frassino maggiore), Fraxinus ornus (Orniello), Mal us 

silvestris (Melo selvatico), Morus alba (Gelso), Mo rus nigra 
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(Gelso nero), Populus alba (Pioppo bianco), Populus  nigra 

italico (Pioppo cipressino), Populus tremula (Piopp o 

tremulo), Prunus avium (Ciliegio selvatico), Quercu s cerris 

(Cerro), Quercus robur (Farnia), Salix alba (Salice  bianco), 

Tilia cordata (Tiglio selvatico). 

- arbusti appartenenti alle seguenti specie: Berber is vulgaris 

(Crespino), Corilus avellana (Nocciolo), Cornus mas  

(Corniolo), Cornus sanguinea (Sanguinello), Crategu s 

monogina (Biancospino), Cytisus scoparius (Ginestra  dei 

carbonai), Ligustro vulgare (Ligustro), Prunus spin osa 

(Prugnolo) Rosa canina (Rosa selvatica), Sambucus n igra 

(Sambuco nero), Viburno opulus (Pallon di maggio). 

 

Le aree a verde identificate all’interno del centro  edificato, 

sono concentrate in particolare in corrispondenza a i punti 

sensibili del paesaggio di Pieve del Cairo, verso l e aree 

agricole o verso le aree produttive. 

La tutela e sviluppo del verde esistente devono ess ere 

realizzati anche in coerenza con la Rete Ecologica Regionale 

(RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Ret e Ecologica 

Comunale (REC), individuate nell’elaborato intitola to “DP06c – 

Tavola delle previsioni di Piano e della Rete Ecolo gica 

Comunale e di previsione (scala 1:10000)”. 

 

E’ importante sottolineare che l’indirizzo di attua zione del 

piano che prevede, insieme alle nuove edificazioni,  la 

contestuale realizzazione di aree a verde piantuman te, 

contribuirà ad aumentare la dotazione di verde del territorio 

urbano anche finalizzato alla realizzazione di una rete 

ecologica comunale (quasi 416 alberi e altrettanti arbusti in 

più). 

 

Tabella – Dimensionamento della aree a verde e dell e piantumazioni in 

relazione all’attuazione del Piano di Governo del T erritorio 

 

AREA 
SUPERFICIE 

AREA 
SUPPERFICIE 

PERMEABILE 
NUMERO 
ALBERI 

NUMERO 
ARBUSTI 

AREE DI TRASFORMAZIONE 
URBANA  

38.700  7.740  129  129  

AREA DI TRASFORMAZIONE 
RESIDENZIALE 

60.000  12.000  200  200  

AREA DI TRASFORMAZIONE 
PRODUTTIVA 

26.000  5.200  87 87 

TOTALE COMUNE 124.700  24.940  416  416  



COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO / DOCUMENTO DI PIANO DP08 R RELAZIONE / ©GRUPPOARGO 

 PAGINA 31  

 

Per quanto attiene più specificamente alla necessit à di 

individuazione e sviluppo di uno schema di Rete Eco logica 

Comunale, nel rispetto degli indirizzi degli strume nti di 

pianificazione territoriale sovraordinati, ovvero d el Piano 

Territoriale Paesistico Regionale PTPR e del Piano Territoriale 

Regionale PTR, nonché del Piano Territoriale di Coo rdinamento 

Provinciale PTCP, si pone in rilievo che la stessa corrisponde 

all’insieme delle aree individuate come “Aree di va lore 

paesaggistico-ambientale ed ecologiche”, le quali s ono 

individuate nell’elaborato DP06 del Documento di Pi ano a 

seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo  del 

territorio comunale ed anche in rapporto agli strum enti della 

pianificazione sovraordinata. 

 

Si evidenzia che la sostenibilità economica delle s celte del 

Piano di Governo del Territorio è stata alla base d i tutta 

l’elaborazione del PGT stesso e in particolare del Piano dei 

Servizi; questo non prevede l’acquisizione di nuove  aree 

pubbliche se non attraverso l’attuazione di quanto previsto per 

gli Ambiti di Trasformazione individuate o attraver so permesso 

di costruire convenzionato. 

 

Inoltre si pone in rilievo che le norme di Piano di  Governo del 

Territorio, definiscono i requisiti minimi della tr asformazione 

territoriale, e specifica che: “Per ogni trasformaz ione 

territoriale si deve sempre perseguire l’obiettivo prioritario 

di miglioramento del tessuto urbanistico, edilizio ed 

ecologico, rispettando obbligatoriamente i seguenti  requisiti 

minimi generali, suddivisi in: a. requisiti paesagg istici; b. 

requisiti urbanistici; c. requisiti edilizi; d. req uisiti 

ecologici; e. requisiti geologici. 

Tali requisiti minimi generali devono risultare con  evidenza 

nella documentazione allegata ai diversi strumenti urbanistici 

attuativi e ai vari titoli abilitativi (…).” 

Per qualsiasi trasformazione territoriale è prescri tto il 

rispetto dei requisiti paesaggistici di seguito evi denziati, 

anche tenendo conto dell’elaborato “DP05 – Quadro c onoscitivo 

del territorio comunale – Il sistema agrario e l’ec osistema 

nell’ambito del territorio comunale – Carta del pae saggio - 

scala 1:10000” e dell’elaborato “DP06b – Tavola del le 

previsioni di Piano - Carta della sensibilità paesa ggistica del 
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territorio comunale - scala 1:10000”, ovvero: 

a. ai fini della tutela del paesaggio l’intervento deve 

conseguire una coerenza paesaggistica con il contes to di 

riferimento, anche secondo quanto stabilito per 

l’Autorizzazione paesaggistica dal DLgs42/04 e s.m. i. e 

dalla LR12/05 e s.m.i.; 

b. ai fini della salvaguardia del paesaggio l’inter vento deve 

conseguire il migliore inserimento all’interno del proprio 

contesto di riferimento, in base alla definizione d i cui 

all’articolo 131 del DLgs42/04 e s.m.i., anche seco ndo 

quanto stabilito per l’Impatto paesaggistico dagli articoli 

35 e segg. delle norme di Piano Paesaggistico alleg ate al 

vigente PTR della Lombardia, nonché dall’articolo 3 7 delle 

norme tecniche di attuazione del vigente PTCP di Pa via. 

Qualsiasi trasformazione territoriale deve rapporta rsi con 

il contesto adottando, fra le alternative possibili , quelle 

con minore impatto sull'assetto paesistico, e privi legiando 

le dimensioni, le forme, i materiali e i colori che  hanno 

maggiore coerenza con i caratteri e i valori dei lu oghi 

esistenti e della loro percezione visuale; 

e inoltre: 

c. ai fini della compatibilità urbanistica, per ogn i 

intervento deve essere sempre verificata la presenz a o 

prevista la realizzazione o l’adeguamento delle ope re di 

urbanizzazione primaria, utili alla piena funzional ità 

dell’intervento stesso, anche secondo quanto stabil ito 

dall’articolo 36, comma 2 della LR12/05 e s.m.i.; 

d. ai fini del miglioramento infrastrutturale e con  attenzione 

alle problematiche ambientali, per ogni intervento deve 

essere comunque garantito un trattamento adeguato d elle 

acque reflue e un opportuno sistema dei relativi sc arichi, 

anche secondo quanto stabilito dall’articolo 52 del la Legge 

Regionale n.26 del 2003 e  s.m.i. e dai Regolamenti  

Regionali nn.2-3-4 del 2006, nonché in base alle ev entuali 

indicazioni del Piano Urbano Generale dei Servizi n el 

Sottosuolo; 

c. ai fini del miglioramento infrastrutturale e con  attenzione 

all’inquinamento luminoso e al risparmio energetico , per 

ogni intervento dotato di nuovi impianti di illumin azione 

esterna gli stessi devono essere realizzati anche s econdo 

quanto stabilito dall’articolo 6 della Legge Region ale n.17 

del 2000 e dal vigente Piano dell’Illuminazione com unale; 
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d. ai fini della riqualificazione e sviluppo della viabilità e 

della sosta, per ogni intervento deve essere comunq ue 

garantita la dotazione minima di aree pubbliche per  

viabilità e sosta, ovvero di strade pubbliche e di spazi 

pubblici di sosta, nonché di parcheggi privati; 

e. ai fini della prevenzione e risanamento dell’inq uinamento 

acustico si deve conseguire la migliore compatibili tà 

acustica dell’intervento con la zona in cui si trov a, anche 

secondo quanto stabilito per la Previsione di Impat to 

acustico e la Valutazione previsionale di Clima acu stico 

dalla Legge Regionale n.13 del 2001 e s.m.i. e dall a DGR 

n.8313 del 2002 e s.m.i., nonché dal vigente Regola mento 

Edilizio comunale e specificamente dal vigente Pian o di 

Zonizzazione Acustica comunale; 

f. ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosf erico e del 

risparmio di energia si deve conseguire la migliore  

efficienza energetica, anche secondo quanto stabili to per 

la Certificazione Energetica degli edifici dalla Le gge 

Regionale n.24 del 2006 e s.m.i. e dalla DGR n.5773  del 

2007 e s.m.i.; 

e inoltre 

g. la dotazione minima di aree a verde indicate dal le Norme 

d’indirizzo; 

h. la dotazione minima di alberi e arbusti indicate  dalle 

Norme d’indirizzo. 

La tutela e sviluppo del verde esistente devono ess ere 

realizzati in coerenza con la Rete Ecologica Region ale 

(RER), la Rete Ecologica Provinciale (REP) e la Ret e 

Ecologica Comunale (REC), individuate nell’elaborat o 

intitolato “DP06c – Tavola delle previsioni di Pian o –Rete 

ecologica comunale di previsione – scala 1:10000” e  con le 

prescrizioni del PTCP vigente. 

Fino all’adeguamento del PTCP di Pavia alla LR12/05  e 

s.m.i., per Rete Ecologica Provinciale (REP) si int ende 

l’insieme dei Corridoi ecologici, delle Aree di 

consolidamento dei caratteri naturalistici e delle Aree di 

riqualificazione e di ricomposizione della trama 

naturalistica, nonché delle Emergenze naturalistich e e 

delle Aree di elevato contenuto naturalistico, indi viduate 

dal vigente PTCP di Pavia. 

ed anche il rispetto: 
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i. delle norme e delle prescrizioni di carattere ge ologico 

allegate allo Studio Geologico, idrogeologico e sis mico; 

l. delle norme e delle prescrizioni di carattere si smico, 

allegate allo Studio Geologico, idrogeologico e sis mico. 

Qualsiasi trasformazione territoriale deve rispetta re 

quanto espressamente previsto dallo Studio Geologic o, 

idrogeologico e sismico, anche sulla base dell’elab orato 

“DP06a – Tavola delle previsioni di Piano - Studio 

geologico idrogeologico e sismico – Carta della fat tibilità 

del territorio comunale - scala 1:10000”. 

 

 

5.  IL SISTEMA DEI VINCOLI  

 

Nella cartografia costituente il Piano di Governo d el 

Territorio sono indicati esplicitamente i vincoli i n atto sulla 

base di quanto già rilevato nel quadro conoscitivo nella 

propria tavola numero 2, ovvero nell’“Elaborato DP0 2 – 

Individuazione dei vincoli territoriali in atto sul  territorio 

comunale - scala 1:10000”. In particolare sono evid enziati in 

base alle definizioni stabilite dalla legislazione vigente: 

- i limiti delle fasce A, B e C del Piano di Assett o 

Idrogeologico PAI, che interessano il corso del fiu me Po; 

- la fascia di tutela paesaggistica corrispondente al fiume 

Po, nonché avente per limite territoriale la fascia  C del 

PAI ai sensi della normativa paesaggistica del rece nte 

Piano Territoriale Regionale; 

- le linee delle infrastrutture a carattere sovracc omunale 

(specificamente le linee di oleodotto, di metanodot to e di 

elettrodotto); 

- le fasce di rispetto stradale (strade di tipo “C” , di tipo 

“F” e di tipo “F” vicinale), ai sensi del Codice de lla 

Strada; 

- le fasce di rispetto del reticolo idrico fissate con i regi 

decreti, attualmente ancora in vigore; 

- le fasce di tutela assoluta e di tutela relativa dei pozzi; 

- le fasce di rispetto cimiteriale; 

- le aree archeologiche, individuate sulla base del  Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP di P avia. 



COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO / DOCUMENTO DI PIANO DP08 R RELAZIONE / ©GRUPPOARGO 

 PAGINA 35  

In sostanza sulle tavole di Piano di Governo del Te rritorio 

sono sempre evidenziati espressamente gli aspetti c ondizionanti 

della trasformazione territoriale i quali sono dett agliati 

nella seconda parte della relazione del quadro cono scitivo del 

territorio comunale. 

I riferimenti di legge relativi ai vincoli sopra el encati e 

afferenti al territorio comunale di Pieve del Cairo  sono 

specificati nel dettaglio nelle norme d’indirizzo, all’articolo 

7, e ulteriormente precisati dalle norme tecniche d ’attuazione 

del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

 

 

6.  SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN AREE  

 

Il presente Piano di Governo del Territorio prevede , 

all’interno del territorio comunale di Pieve del Ca iro, una 

suddivisione in ambiti così composti, come rapprese ntato 

nell’”Elaborato DP06 - Tavola delle previsioni del territorio 

comunale - scala 1:10000”: 

- le Aree consolidate (ovvero le Aree del nucleo di  antica 

formazione, le Aree consolidate residenziali e le A ree 

consolidate produttive, oltre alle Aree a verde e d i 

salvaguardia dell’abitato); 

- le Aree per servizi e impianti comunali; 

- le Aree del territorio agricolo (ovvero le Aree d estinate 

all’Agricoltura e le Aree agricole di valore paesag gistico 

e ambientale); 

alle quali si devono aggiungere per completezza le Aree di 

Trasformazione urbanistica, residenziali e produtti ve. 

 

Per quanto attiene ai centri storici e al sistema u rbano si 

evidenzia che nel Documento di Piano, il quadro con oscitivo del 

territorio ha indagato quanto specificato dalla Leg ge Regionale 

n.12 del 2005 e s.m.i. approfondendo le indagini su ll'assetto 

urbano ed insediativo e considerando sia gli aspett i funzionali 

che morfologici e tipologici che caratterizzano il territorio 

ed il paesaggio urbano, nonché i processi socioecon omici e 

culturali, i piani ed i progetti che ne hanno gener ato gli 

attuali usi, la configurazione e le relazioni con i l 

territorio. 
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Le Aree dei nuclei di antica formazione comprendono  le aree del 

territorio comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato, 

di cui all’articolo 10 della LR12/05 e s.m.i. Esse sono aree 

dove prevale la funzione abitativa e gli usi connes si, 

caratterizzate da un particolare interesse storico e 

paesaggistico, e perimetrate in base alla carta del l’Istituto 

Geografico Militare di prima levatura. 

Le Aree dei nuclei di antica formazione comprendono  anche le 

aree libere interne ai centri storici soggette a pe rmesso di 

costruire convenzionato, individuate all’interno de l Piano  

delle Regole. 

Nelle Aree dei nuclei di antica formazione sono def initi i 

seguenti obiettivi principali: 

a. salvaguardare le parti di pregio della città sto rica, 

attraverso il risanamento e il recupero degli edifi ci e 

degli spazi attuali, con particolare tutela degli e difici 

storici e monumentali, nonché salvaguardia dei fron ti 

pubblici; 

b. ammettere il completamento delle parti inedifica te nel 

rispetto degli edifici storici e dei fronti pubblic i, 

nonché del tessuto esistente; 

c. rapportare ogni intervento con il contesto adott ando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul 

tessuto del centro storico, e privilegiando le dime nsioni, 

le forme, i materiali e i colori che hanno maggiore  

coerenza con i caratteri e i valori dei luoghi esis tenti e 

della loro percezione visuale 

Al suo interno il Piano delle Regole classifica gli  edifici in 

base alle loro caratteristiche storiche e ambiental i, e 

stabilisce per gli stessi le modalità di intervento , ovvero 

dove si debba procedere attraverso il restauro, opp ure il 

risanamento conservativo e ancora dove la ristruttu razione 

edilizia sia condizionata agli allineamenti che con formano le 

cortine edilizie esistenti. 

 

Le Aree consolidate residenziali comprendono le are e del 

territorio comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato, 

di cui all’articolo 10 della LR12/05 e s.m.i. Esse sono aree 

dove prevale la funzione abitativa e gli usi connes si, e sulle 

quali è già avvenuta l’edificazione o la trasformaz ione dei 

suoli, totalmente o parzialmente, comprese le aree libere, 

intercluse o di completamento. 
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Nelle Aree consolidate residenziali sono definiti i  seguenti 

obiettivi principali: 

a. sistemare le aree esistenti, anche attraverso lo  

spostamento di funzioni insediate ma non compatibil i con la 

residenza stessa e disincentivare altresì l’introdu zione di 

nuove destinazioni incompatibili con le funzioni ab itative; 

b. riqualificare gli edifici esistenti e progettare  i nuovi 

con criteri di sostenibilità ambientale, nel rispet to della 

vigente legislazione in materia; 

c. completare le aree esistenti contestualmente all a 

realizzazione delle urbanizzazioni, ovvero delle ar ee 

pubbliche per viabilità e sosta, e delle aree a ver de; 

d. rapportare ogni intervento con il contesto adott ando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul 

tessuto esistente, e privilegiando le dimensioni, l e forme, 

i materiali e i colori che hanno maggiore coerenza con i 

caratteri e i valori dei luoghi esistenti e della l oro 

percezione visuale. 

 

Le Aree consolidate produttive comprendono le aree del 

territorio comunale appartenenti al tessuto urbano consolidato, 

di cui all’articolo 10 della LR12/05 e s.m.i. Esse sono aree 

dove prevale la funzione produttiva, di tipo artigi anale, 

industriale, commerciale e terziario, e gli usi con nessi, sulle 

quali è già avvenuta l’edificazione o la trasformaz ione dei 

suoli, totalmente o parzialmente, incluse le aree l ibere, 

intercluse o di completamento. 

Nelle Aree consolidate produttive sono definiti i s eguenti 

obiettivi principali: 

a. sistemare le aree esistenti, con particolare rig uardo alle 

parti contigue ad aree residenziali o agricole; 

b. riqualificare gli edifici esistenti e progettare  i nuovi 

con criteri di sostenibilità ambientale, nel rispet to della 

vigente legislazione in materia; 

c. completare le aree esistenti contestualmente all a 

realizzazione delle urbanizzazioni, ovvero delle ar ee 

pubbliche per viabilità e sosta, e delle aree a ver de; 

d. rapportare ogni intervento con il contesto adott ando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul 

tessuto esistente, e privilegiando le dimensioni, l e forme, 
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i materiali e i colori che hanno maggiore coerenza con i 

caratteri e i valori dei luoghi esistenti e della l oro 

percezione visuale. 

 

Le Aree a verde e di salvaguardia dell’abitato comp rendono le 

aree del territorio comunale appartenenti al tessut o urbano 

consolidato, di cui all’articolo 10 della LR12/05 e  s.m.i. Esse 

sono aree situate nelle vicinanze di edifici ove ri sulti 

opportuna la presenza di orti e giardini di uso pri vato o 

pubblico, nonché aree parzialmente agricole intercl use. 

Nelle Aree a verde e di salvaguardia dell’abitato s ono vietate 

le nuove edificazioni ed è ammessa la sola realizza zione di 

recinzioni o di piccoli edifici accessori. 

Nelle Aree a verde e di salvaguardia dell’abitato s ono altresì 

confermate le limitazioni per gli ambiti agricoli e  di valore 

paesaggistico-ambientale, con riguardo alle piantag ioni di 

pioppi, alle attività di arboricoltura, e alla colt ivazione del 

riso. 

Nelle Aree a verde e di salvaguardia dell’abitato s ono definiti 

i seguenti obiettivi principali: 

a. mantenere e valorizzare il sistema del verde int erno al 

centro edificato nel suo complesso e in rapporto al la rete 

ecologica comunale; 

b. rapportare ogni intervento con il contesto adott ando, fra 

le alternative possibili, quelle con minore impatto  sul 

tessuto esistente, e privilegiando le dimensioni, l e forme, 

i materiali e i colori che hanno maggiore coerenza con i 

caratteri e i valori dei luoghi esistenti e della l oro 

percezione visuale. 

 

Le Aree per servizi e impianti comunali comprendono  le aree del 

territorio comunale pubbliche, di interesse pubblic o e 

generale, necessarie alla comunità di Pieve del Cai ro nel suo 

insieme e in ragione della sua composizione sociale . 

Il Piano di Governo del Territorio non prevede nuov e aree da 

acquisire, se si eccettuano quelle derivanti dall’a ttuazione 

delle aree di trasformazione o di quelle assoggetta te a 

permesso di costruire convenzionato. 

Le Aree per servizi comunali nell’intero territorio  comunale di 

Pieve del Cairo ammontano a oltre 8 ettari. Si trat ta di quasi 
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40 metri quadrati per abitante, considerando i soli  servizi 

pubblici e di interesse pubblico. 

In sostanza se anche, per paradosso, la popolazione  del Comune 

attuale duplicasse nei prossimi anni la quota di ar ee per 

servizi pubblici, di interesse pubblico o generale,  sarebbe 

comunque superiore ai minimi stabiliti dalla vigent e Legge 

Regionale sul Governo del Territorio n.12 del 2005,  paria a 18 

metri quadrati per abitanti minimi. 

 

Di fatto gli ambiti di cui sopra sono confermati in  relazione 

allo stato di fatto derivabile dal quadro conosciti vo e sulla 

base delle analisi svolte. Particolare attenzione è  stata data 

nelle Norme Tecniche d’Attuazione alla tutela del v erde nonché 

all’obbligo di realizzare piantumazioni a seguito d egli 

interventi nelle diverse aree, come già evidenziato  in 

precedenza. 

 

Le Aree destinate all’agricoltura comprendono le pa rti del 

territorio comunale, dove prevalgono le attività di  

coltivazione agraria e gli insediamenti connessi ag li usi 

rurali, ovvero tutte le parti del territorio comuna le di valore 

agronomico. 

Al loro interno sono individuati e compresi i nucle i cascinali, 

già schedati nel quadro conoscitivo, per i quali il  Piano delle 

Regole individua le modalità di intervento assegnat e alle 

diverse tipologie di edifici, oltre ad indicare gli  edifici 

dismessi dall’attività agricola per cui sono ammess e le 

destinazioni residenziali, previa verifica dello st ato delle 

urbanizzazioni. 

Oltre a questo in tali ambiti agricoli valgono gli indirizzi e 

le prescrizioni della legge Regionale n. 12 del 200 5 e sue 

successive modifiche e integrazioni, nonché i princ ipi di 

cogenza stabilito dal PTPR dal PTR e soprattutto da l PTCP di 

Pavia. 

Le Aree destinate all’agricoltura corrispondono ad oltre il 10% 

dell’intero territorio comunale di Pieve del Cairo.  

Ad esse si devono aggiungere le altre aree apparten enti al 

territorio rurale e corrispondenti alle Aree agrico le di valore 

paesaggistico e ambientale di seguito descritte, ov vero un 

ulteriore quota pari all’80% del territorio comunal e. 
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Le Aree agricole di valore paesaggistico e ambienta le 

comprendono le parti del territorio comunale sottop oste a 

salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente rurale, con 

orientamento verso una progressiva rinaturalizzazio ne o 

comunque poste a tutela del centro abitato di Pieve  del Cairo. 

Esse sono divise in: 

a. Ambiti di prevalente interesse produttivo, che c ostituiscono 

ambiti con alto valore agronomico la cui salvaguard ia è 

fondamentale per il mantenimento e lo sviluppo del sistema 

di produzione agricolo provinciale; 

b. Ambiti di prevalente interesse ecologico, che co stituiscono 

ambiti per i quali, oltre alla rilevanza agronomica , si 

riconosce, altresì, uno specifico valore come servi zio 

ecosistemico a livello locale e sovralocale. 

Per queste aree, caratterizzate dal comprendere il sistema 

delle aree di pregio del territorio comunale nonché  le aree 

agricole di connessione, il Piano di Governo del Te rritorio 

vieta le trasformazioni territoriali che non siano indirizzate 

alla tutela naturalistica, ferma restando la possib ilità di 

effettuarvi attività agronomiche nei limiti fissati  dalle norme 

e dalla legislazione vigente. 

Le Aree di valore paesaggistico - ambientale ed eco logiche 

corrispondono a oltre l’80% del territorio comunale  di Pieve 

del Cairo. 

 

Si riportano di seguito in tabella i valori quantit ativi delle 

diverse Aree previste dal presente Piano di Governo  del 

Territorio del Comune di Pieve del Cairo nella prop ria tavola 

delle previsioni. 
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Tabella – Confronto delle superfici di progetto esp resse in ettari e in 

percentuale, suddivise per Aree, rispetto al territ orio comunale di Pieve 

del Cairo. 
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 8,33  2.600  0,32%  

IMPIANTI AREE IMPIANTI 2,63  2.600  0,10%  

VIABILITA' AREE VIABILITA' 14,09  2.600  0,54%  

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICO 15,96  2.600  0,61%  

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 43,77  2.600  1,68%  

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 10,20  2.600  0,39%  

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 17,53  2.600  0,67%  

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 163,39  2.600  6,28%  

AREE VALORE PAES. AMB. PRODUTTIVE 304,00  2.600  11,69%  

AREE VALORE PAES. AMB. ECOLOGICO 1.835,00  2.600  70,58%  

AREE NON SOGG. A TRASF. URBANISTICA 172,63  2.600  6,64%  

AREA DI TRASFORMAZIONE URBANA 3,87  2.600  0,15%  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 6,00  2.600  0,23%  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 2,60  2.600  0,10%  

 TOTALE AREE 2.600,00  2.600  100,00%  

 

Risulta altresì di interesse il confronto tra i dat i sopra 

riportati, inerenti la quantificazione delle aree i ndividuata 

dalle previsioni del Piano di Governo del Territori o, e i dati 

forniti di seguito, che riguardano l’azzonamento de l Piano 

Regolatore Generale vigente. 

Tale tabella evidenzia che le variazioni tra il Pia no 

Regolatore vigente ed il nuovo strumento di pianifi cazione 

comunale non sono sostanziali, ma rispondono di fat to ad una 

sistemazione o a un rimodellamento delle aree del t erritorio 

comunale. 
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Tabella – Confronto delle superfici di PRG vigente espresse in ettari e in 

percentuale, suddivise per Aree, rispetto al territ orio comunale di Pieve 

del Cairo - Variazione delle superfici tra PRG vige nte e PGT, espresse in 

ettari e in percentuale, suddivise per Aree. 
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 10,83  2.600  0,42%  

IMPIANTI AREE IMPIANTI 2,63  2.600  0,10%  

VIABILITA' AREE VIABILITA' 14,5  2.600  0,56%  

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICO 15,88  2.600  0,61%  

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 35,56  2.600  1,37%  

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 17,18  2.600  0,66%  

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 18,23  2.600  0,70%  

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 2.300,40  2.600  88,48%  

AREE NON SOGG. A TRASF. URBANISTICA 172,63  2.600  6,64%  

AREA DI TRASFORMAZIONE URBANA 1,54  2.600  0,06%  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 5,92  2.600  0,23%  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 4,7  2.600  0,18%  

 TOTALE AREE 2.600,00  2.600  100,00%  
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SERVIZI AREE PER SERVIZI 10,83  8,33  -23,08%  

IMPIANTI AREE IMPIANTI 2,63  2,63  0,00%  

VIABILITA' AREE VIABILITA' 14,5  14,09  -2,83%  

AREE CONSOLIDATE NUCELO ANTICO 15,88  15,96  0,50%  

AREE CONSOLIDATE RESIDENZIALI 35,56  43,77  23,09%  

AREE CONSOLIDATE AREE A VERDE 17,18  10,20  -40,63%  

AREE CONSOLIDATE PRODUTTIVE 18,23  17,53  -3,84%  

AREE AGRICOLE AREE AGRICOLE 2.300,40  163,39  0,09%  

AREE NON SOGG. A TRASF. URBANISTICA 172,63  172,63  0,00%  

AREA DI TRASFORMAZIONE URBANA 1,54  3,87  151,30%  

AREA DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 5,92  6,00  1,35%  

AREA DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVE 4,7  2,60  -44,68%  

 TOTALE AREE 2.600,00  2.600,00  0,00%  
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7.  L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 

Il Documento di Piano individua gli ambiti di trasf ormazione 

nell’elaborato “DP06 – Tavola delle previsioni del territorio 

comunale (scala 1:10000) e nell’elaborato “DP06s – Schede degli 

Ambiti di Trasformazione (scala 1:2000), individuan do gli 

stessi con numerazione progressiva. 

Gli Ambiti di Trasformazione comprendono le aree de l territorio 

comunale, in stretto rapporto al centro abitato o c on le parti 

del territorio comunale già interessate dal process o 

urbanizzativo, con superfici libere e utilizzabili per il 

completamento e l’espansione del tessuto edilizio e sistente e 

dei relativi servizi. 

Al loro interno è prevista la possibilità di modifi cazione dei 

suoli ai fini edificatori, contestualmente alla rea lizzazione 

delle opere di urbanizzazione e in particolare dell e aree 

pubbliche per la viabilità e la sosta e delle aree a verde 

previste dal Piano di Governo del Territorio, con e strema 

cautela al rispetto della rete ecologica comunale e sistente e 

di progetto individuata in apposita cartografia ela borata a 

completamento e supporto della suddetta tavola dell e previsioni 

e delle relative schede. 

Le Aree di Trasformazione del presente Piano di Gov erno del 

Territorio, che si attuano attraverso la predisposi zione degli 

strumenti urbanistici attuativi previsti dalla legi slazione 

vigente e in particolare dalla Legge Regionale n. 1 2 del 2005 e 

s.m.i. 

 

Le Aree di Trasformazione residenziali contribuisco no alla 

dotazione di aree per servizi del Comune, in misura  superiore a 

quella prevista per legge (18 metri quadrati per ab itante 

teorico, calcolato come volume di progetto diviso 1 50 metri 

cubi o per una superficie utile di progetto divisa per 50 metri 

quadrati), ovvero anziché 36 metri quadrati ogni 10 0mq di SLP, 

50 metri quadrati ogni 100 mq di SLP, corrispondent i a 25mq per 

abitante teorico. 

Le prescrizioni relativamente alle aree di cessione  e alle 

opere da realizzarsi, anche a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, all’interno della pianificazione ur banistica 

attuativa sono specificate nel Piano dei Servizi. E sse, come 
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già detto in precedenza, devono in particolare modo  contribuire 

alla realizzazione della viabilità prevista dallo s tesso Piano 

dei Servizi sulla base degli obiettivi e delle scel te definiti 

dal presente Documento di Piano. 

L’indice di edificazione territoriale nelle aree di  

trasformazione residenziale è fissato in un massimo  di 

1,0mc/mq, ovvero su un valore non eccessivamente al to, al fine 

di lasciare spazio al verde privato, come viene pre scritto per 

tutti gli interventi di nuova edificazione dalle No rme Tecniche 

di Attuazione di Piano di Governo del Territorio. 

 

Si riportano di seguito le massime superfici utili ammesse nei 

diversi ambiti di trasformazione residenziale, che sono 

individuati dal Documento di Piano all’interno di q uesto Piano 

di Governo del Territorio. 

 

Tabella – Dimensioni degli Ambiti di Trasformazione  urbanistica, 

residenziali e produttive previste dal Documento di  Piano nel Piano di 

Governo del Territorio 

 

AREA DI TRASFORMAZIONE SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  DI CUI RESIDENZA  ABITANTI  

ATU1 12.400  5.813  4.650  93 

ATU2 20.300  9.516  7.613  152  

ATU3 6.000  2.813  2.250  45 

ATR1 23.200  7.250  5.800  116  

ATR2 13.600  4.250  3.400  68 

ATR3 12.800  4.000  3.200  64 

ATR4 10.400  3.250  2.600  52 

ATP1 26.000  9.900  0  

TOTALE COMUNE 124.700  46.792  29.513  590  

 

La precedente tabella evidenzia un carico insediati vo 

aggiuntivo derivante dall’attuazione delle Aree di 

Trasformazione residenziali previste da questo PGT inferiore ai 

600 abitanti teorici. Tale calcolo verrà ulteriorme nte 

verificato e dettagliato a seguito delle osservazio ni pervenute 

e prima della definitiva approvazione del piano. 

 

L’attuazione delle Aree consolidate residenziali, n onché delle 

quattro Aree di Trasformazione residenziali, e dell ’Area di 

Trasformazione produttiva, del presente Piano di Go verno del 
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Territorio comporterà la cessione, o la relativa 

monetizzazione, di quasi 30.000 metri quadrati di a ree per 

servizi alla residenza, in particolare di aree per parcheggi e 

per aree a verde. 

 

Tabella – Dimensioni delle Aree consolidate residen ziali, Aree di 

Trasformazione residenziali e produttive e delle Ar ee di cessione previste 

dal Documento di Piano nell’ambito del presente Pia no di Governo del 

Territorio 

 

AREA DI TRASFORMAZIONE SUPERFICIE AREA SLP (IN MQ)  AREE CESSIONE MQ 

ATU1 12.400  5.813  2.906  

ATU2 20.300  9.516  4.758  

ATU3 6.000  2.813  1.406  

ATR1 23.200  7.250  3.625  

ATR2 13.600  4.250  2.125  

ATR3 12.800  4.000  2.000  

ATR4 10.400  3.250  1.625  

ATP1 26.000  9.900  3.120  

TOTALE COMUNE 124.700 46.792  21.565  

 

E’ fondamentale sottolineare che, come ribadito nel le schede di 

ogni Ambito di Trasformazione, si deve prestare par ticolare 

attenzione all’inserimento degli interventi in modo  da mitigare 

l’impatto ambientale e paesaggistico verificando pe r ognuno di 

essi la compatibilità degli interventi con la rete ecologica 

comunale, come specificato nella presente relazione  e 

individuato nell’”Elaborato DP06c – Tavola delle pr evisioni di 

piano e rete ecologica comunale – scala 1:10000” 

Le Aree di Trasformazione devono di fatto essere re alizzate in 

coerenza con la Rete Ecologica Regionale (RER), la Rete 

Ecologica Provinciale (REP) e la Rete Ecologica Com unale (REC), 

individuate nell’elaborato sopraccitato e con le pr escrizioni 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  vigente. 

 

Infine vale la pena ribadire ed evidenziare che le Aree di 

Trasformazione sono le aree del territorio comunale  

potenzialmente edificabili e non hanno valore giuri dico sul 

regime dei suoli fino all’approvazione degli strume nti 

urbanistici attuativi e alla stipula delle relative  

convenzioni. Pertanto fino all’approvazione degli s trumenti 

urbanistici attuativi e alla stipula delle relative  convenzioni 
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all’interno delle Aree di Trasformazione è ammesso il 

mantenimento delle destinazioni e degli usi esisten ti, nonché, 

nel caso di edifici esistenti, i soli interventi di  

Manutenzione ordinaria e di Manutenzione straordina ria. 

 

 

8.  LE PREVISIONI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE TEORICA DI PIANO 

 

L’attuale situazione del Comune di Pieve del Cairo evidenzia il 

dato di 45 metri quadrati per occupante in abitazio ni occupate 

da persone residenti, come la media provinciale (da ti ISTAT – 

Metri quadrati per occupante in abitazioni occupate  da persone 

residenti - dettaglio comunale Pavia - Censimento P opolazione 

2001). 

In altri termini ad oggi nel Comune di Pieve del Ca iro sono 

sostanzialmente verificati i circa 50 metri quadrat i per 

abitante, già previsti quale dato significativo per  il calcolo 

della popolazione teorica di piano dalla vecchia Le gge 

Regionale n. 1 del 2001, ora abrogata dalla Legge R egionale n. 

12 del 2005, la quale peraltro non prevede per la 

determinazione della capacità insediativi regole qu antitative. 

In sostanza per la popolazione da insediare secondo  le 

previsioni del Documento di Piano si può indicare q uale dato di 

base 50 metri quadrati per abitante teorico. 

E’ bene precisare anche che, come emerso dal quadro  conoscitivo 

del Comune, l’attuale popolazione del Comune di Pie ve del 

Cairo, è pari a 2.096 abitanti.  

Sulla base di questi elementi e delle previsioni de l Documento 

di Piano si calcola una popolazione teorica aggiunt iva massima 

non superiore a cinquecento abitanti in più, ovvero  ovvero una 

popolazione teorica di piano di 2.686 abitanti , misurata 

nell’arco decennale. 

Evidentemente nella realtà dei fatti l’incremento t eorico 

previsto dal Documento di Piano è riducibile, ipoti zzando 

un’attuazione parziale dei diversi Piani relativi a lle Aree di 

Trasformazione e degli interventi sulle aree di com pletamento 

nei prossimi 5 anni. L’aumento dei residenti ipotiz zato dal 

Documento di Piano è pertanto complessivamente di c irca 300 

abitanti teorici, pari ad un aumento della popolazi one attuale 

del 12% circa. 
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Ulteriore incrementi volumetrici ammessi dalle Norm e Tecniche 

d’Attuazione del Piano di Governo del Territorio o interventi 

di trasformazione di immobili esistenti, che compor tino aumenti 

della popolazione teorica di piano si considerano n on incidenti 

sui calcoli di cui sopra, considerando gli spostame nti della 

popolazione attuale all’interno del territorio comu nale. 

Purtuttavia, anche considerando gli abitanti esiste nti (2.096), 

gli incrementi di residenti previsti dal Documento di Piano a 

seguito dell’attuazione degli Ambiti di Trasformazi one (590), 

ovvero una popolazione teorica totale del PGT corri spondente 

alla cifra di 2.686 e tenendo conto dei soli serviz i esistenti 

(senza quelli indotti dall’attuazione degli ambiti di 

trasformazione) pari a 83.240mq, risulta una dotazi one di 

servizi per abitante teorico è pari a oltre 30 metr i quadrati 

per abitante (83.240mq /2.686ab.), ovvero a oltre u na volta e 

mezzo i minimi previsti dalla 12/05. 

 

Si deve altresì sottolineare che, al fine della rid uzione di 

consumo di suolo, il presente Documento di Piano è comunque 

sottoposto a revisione a seguito dell’adozione di s trumenti 

urbanistici attuativi su Ambiti di Trasformazione R esidenziale 

o Ambiti di Trasformazione Produttiva previsti dal presente 

PGT, o di relative porzioni degli stessi, anche con  tempistiche 

differenziate, con superficie complessiva superiore  a 30.000mq. 
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9.  LA TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANO  

 

Il Documento di Piano è corredato, oltre che dal qu adro 

conoscitivo descritto già descritto, anche da una T avola 

grafica, in scala 1:10.000 (Tavola delle Previsioni  di Piano), 

che, senza assumere valore conformativo dei suoli, rappresenta:  

a) il perimetro del territorio comunale;  

b) gli ambiti di trasformazione;  

c) gli ambiti del tessuto urbano consolidato, con 

evidenziazione essenziale dei nuclei di antica form azione e 

delle zone a prevalente caratterizzazione monofunzi onale 

produttiva e commerciale;  

d) le aree adibite a servizi ed impianti tecnologic i;  

e) le aree destinate all’agricoltura;  

f) le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche;  

g) le aree non soggette a trasformazione urbanistic a;  

l) le previsioni sovraccomunali;  

Per evitare una difficile lettura della cartografia  la Tavola 

delle previsioni di Piano è completata dagli elabor ati dello 

studio geologico allegato dove si individuano: 

h) i vincoli e le classici fattibilità geologica, i drogeologica 

e sismica delle azioni di piano;  

Le individuazioni di cui ai precedenti punti c), e) , f), g), 

h), derivano direttamente dalle Tavole del Piano de lle Regole 

che producono effetti giuridici. Le individuazioni di cui al 

precedente punto d) devono derivare direttamente da lle Tavola 

del Piano dei Servizi che producono effetti giuridi ci.  

Benché la norma legislativa faccia esplicito riferi mento 

soltanto alla rappresentazione degli ambiti di tras formazione, 

l’inserimento nella Tavola delle Previsioni di Pian o di 

ulteriori elementi, con le modalità indicate, conse nte alla 

tavola stessa di svolgere anche una funzione di tip o 

strumentale di fondamentale importanza per il colle gamento e 

l’interfaccia tra basi informative a scale diverse.  Per 

assicurare l’efficacia della suddetta funzione è vi ncolante 

l’uso della scala 1:10.000. 
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10.  OSSERVAZIONI DOCUMENTO DI PIANO E RAPPORTO AMBIENTALE 

 

A seguito della messa a disposizione del Rapporto A mbientale è 

pervenuta l’osservazione dell’ARPA (di cui al Proto collo 

Comunale n. 381 del 28 gennaio), allegata alla pres ente 

relazione e sulla quale si svolgono le seguenti con siderazioni. 

1. 

In merito alla Valutazione Ambientale Strategica e al Rapporto 

Ambientale (pagine 2-3 dell’osservazione) si eviden zia che: 

- per quanto attiene al ‘suolo e sottosuolo’ le cla ssi di 

fattibilità geologica sono riportate anche nell’ela borato 

DP06a (Tavola delle previsioni di Piano – Studio ge ologico 

idrogeologico e sismico – Carta della fattibilità d el 

territorio comunale - scala 1:10000) e costituisce parte 

integrante e sostanziale nella redazione del PGT e delle 

previsioni di Piano, anche ai sensi dell’articolo 2 , comma 

2.3, e dell’articolo 9, comma 9.6, delle Norme d’in dirizzo 

del Documento di Piano (elaborato DP06n); 

- per quanto attiene ai ‘servizi idrici’ è importan te 

evidenziare quanto prescritto sulla dotazione 

infrastrutturale, al fine dell’attuazione degli int erventi, 

dall’articolo 9, comma 9.3, nonché dagli articoli 1 3 e 14, 

delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (ela borato 

DP06n); 

- per quanto attiene alle ‘analisi del settore agro -

zootecnico’ gli allevamenti sono individuati nell’e laborato 

DP05 (Quadro conoscitivo del territorio comunale – Il 

sistema agrario e l’ecosistema nell’ambito del terr itorio 

comunale – Carta del paesaggio - scala 1:10000) e s ono 

assoggettati a quanto specificato dall’articolo 22 delle 

norme d’indirizzo (DP06n) e più dettagliatamente 

dall’articolo 43 delle NTA del Piano delle Regole, che 

normano anche le distanze degli allevamenti dai cen tri e dai 

nuclei abitati, nonché la disciplina per i reflui 

zootecnici; 

- le prescrizioni e le indicazioni indicate nel Rap porto 

ambientale sono recepite all’interno del Documento di Piano 

e del Piano delle Regole e dei Servizi, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2.3., delle Norme d’indirizz o del 

Documento di Piano (elaborato DP06n). 
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2. 

In merito al Documento di Piano (pagine 3-4 dell’os servazione) 

si evidenzia che: 

-  per quanto attiene il capacità teorica prevista dal  PGT, il 

dato complessivo di 590 abitanti aggiuntivi ipotizz ati va 

messo i relazione con alcuni questioni importanti; anzitutto 

per quanto attiene agli obiettivi di sviluppo quant itativo 

del Documento di Piano è bene precisare che la Legg e 

Regionale n.12 del 2005 e s.m.i. specifica espressa mente il 

compito fondamentale del Documento di Piano, ovvero  

determinare “gli obiettivi quantitativi di sviluppo  

complessivo del PGT; nella definizione di tali obie ttivi il 

documento di piano tiene conto della riqualificazio ne del 

territorio, della minimizzazione del consumo del su olo in 

coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse  

territoriali, ambientali ed energetiche, della defi nizione 

dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della 

possibilità di utilizzazione e miglioramento dei se rvizi 

pubblici e di interesse pubblico o generale” (artic olo 8, 

comma 2, lettera b); inoltre l’articolo 8 della Leg ge 

Regionale n. 12 del 2005 è ulteriormente esplicitat o ed 

approfondito nel capitolo 2 (Il Documento di Piano)  delle 

“Modalità per la pianificazione comunale” (approvat e con 

Delibera di Giunta Regionale n. 8/1681 del 29 dicem bre 2005 

e pubblicata sul BURL 2 Supplemento Straordinario d el 26 

gennaio 2006), dove in particolare si sottolinea 

esplicitamente che: “La caratteristica fondamentale  del 

Documento di Piano è quella di possedere contempora neamente 

una dimensione strategica, che si traduce nella def inizione 

di una visione complessiva del territorio comunale e del suo 

sviluppo, ed una più direttamente operativa, contra ddistinta 

dalla determinazione degli obiettivi specifici da a ttivare 

per le diverse destinazioni funzionali e dall’indiv iduazione 

degli ambiti soggetti a trasformazione. Il Document o di 

Piano, pur riferendosi ad un arco temporale definit o 

(validità quinquennale assegnata dalla Legge), che risponde 

ad un’esigenza di flessibilità legata alla necessit à di 

fornire risposte tempestive al rapido evolversi del le 

dinamiche territoriali, proprio per l’essenza dello  stesso 

deve contenere una visione strategica rivolta ad un  

orizzonte temporale di più ampio respiro”; pertanto  la 

vigente legislazione regionale in materia di govern o del 
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territorio, proprio in riferimento agli obiettivi d i 

sviluppo quantitativo, rivolge particolare importan za 

all’idea del Documento di Piano e alle sue linee st rategiche 

(ovvero soprattutto alla riqualificazione del terri torio, 

alla riduzione del consumo di suolo, alla definizio ne 

dell’assetto viabilistico, al miglioramento dei ser vizi), 

piuttosto che alla semplice verifica della quantità  di 

abitanti teorici, che nella precedente normativa re gionale 

costituiva l’unico elemento limitato di verifica de lle 

politiche territoriali; l’obiettivo di contenimento  del 

consumo di suolo agricolo è esplicitato nella relaz ione di 

PGT e risulta dagli elaborati con le previsioni di Piano; 

inoltre si deve sottolineare che, al fine di un mag giore 

controllo dell’incremento del numero di abitanti si  è 

introdotto il particolare dispositivo di cui all’ar ticolo 3, 

comma 3.2, delle Norme d’indirizzo del Documento di  Piano 

(elaborato DP06n), in base al quale “Al fine del co nsumo di 

suolo, il presente Documento di Piano è comunque so ttoposto 

a revisione a seguito dell’adozione di strumenti ur banistici 

attuativi su Ambiti di Trasformazione Residenziale o Ambiti 

di Trasformazione Produttiva previsti dal presente PGT, o di 

relative porzioni degli stessi, anche con tempistic he 

differenziate, con superficie complessiva superiore  a 

30.000mq”; di fatto quindi la popolazione teorica d i Piano è 

ridotta a 300 abitanti aggiuntivi massimi. 

-  per quanto attiene alle reti di servizio indispensa bili si 

evidenzia quanto prescritto sulla verifica della do tazione 

infrastrutturale e sul suo adeguamento, al fine 

dell’attuazione degli interventi, dall’articolo 9, nonché 

dagli articoli 13 e 14 delle Norme d’indirizzo del Documento 

di Piano (elaborato DP06n). 

 

2. 

In merito agli Ambiti di Trasformazione (pagine 4-5  

dell’osservazione) si evidenzia che: 

-  per quanto attiene il rispetto della normativa vige nte si 

evidenzia che, ai sensi dell’articolo 7, comma 7.3,  delle 

Norme d’indirizzo del Documento di Piano (elaborato  DP06n): 

“In tutte le aree del territorio comunale è conferm ato il 

principio di tutela dell’ambiente, come disposto in  

particolare dal Decreto Legislativo n.152 del 2006 e 

s.m.i.”; 
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-  per quanto attiene all’ATP1 si evidenzia che: tale ambito 

risulta separato dagli ambiti residenziali esistent i da 

viabilità pubblica; la scelta dell’area è finalizza ta ala 

ricompattazione della forma urbana, in sostituzione  delle 

grandi aree produttive previste dal PRG vero le are e 

agricole (si veda elaborato DP03); l’area diminuisc e la 

superficie utilizzabile ai fini produttivi rispetto  al PRG 

vigente; le norme di indirizzo prevedono le adeguat e 

mitigazioni nella fase attuativa, specificando in 

particolare che: “nell’Ambito di Trasformazione Pro duttiva 

individuata con la sigla “ATP1” deve essere posta a ttenzione 

alla configurazione degli interventi rispetto al pa rticolare 

contesto dell’area e alle preesistenze al contorno;  gli 

interventi devono prevedere la sistemazione della v iabilità 

esistente e una nuova viabilità non a fondo cieco, con 

specifica attenzione ad accessibilità, parcheggi e aree di 

carico e scarico dei mezzi; l’accesso sulla viabili tà 

provinciale deve avvenire a una distanza non inferi ore a 

300,00 metri da altro accesso o intersezione esiste nte, 

riducibile a 100,00 metri in situazioni di favorevo le 

visibilità da concordare con l’Ufficio preposto del la 

Provincia; inoltre si deve prestare particolare att enzione 

ai confini dell’ambito verso il territorio agricolo  e verso 

la viabilità esistente e prevista, creando delle op portune 

mitigazioni e aree a verde; debbono altresì essere cedute 

aree per servizi necessarie alla realizzazione di a ree di 

sosta per il campo sportivo e di un’apposita area c on 

piazzola ecologica in previsione dello spostamento di quella 

esistente”. 

 

 

 


